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1. Premessa

A livello comunitario, la  Direttiva 2001/42/CE persegue l’obiettivo di  garantire un
elevato  livello  di  protezione  dell’ambiente  e  contribuire  all’integrazione  di
considerazioni  ambientali  all’atto  dell’elaborazione  e  dell’adozione  di  piani  e
programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile. 

Introducendo il concetto di Valutazione ambientale, ne sancisce le modalità stabilendo
lo  svolgimento  di  consultazioni,  la  predisposizione  di  un  rapporto  ambientale,  la
valutazione dello stesso e dei risultati delle consultazioni nell’iter decisionale, messa a
disposizione delle informazioni sulla decisione.  

Il  Rapporto  ambientale  rappresenta  parte  della  documentazione  del  piano  o
programma “…in cui siano individuati,  descritti  e valutati  gli  effetti  significativi  che
l’attuazione  del  piano  o  programma  potrebbe  avere  sull’ambiente  nonché  le
ragionevoli  alternative alla  luce degli  obiettivi  e dell’ambito  territoriale  del  piano o
programma”.

Allegato I – Informazioni di cui all’articolo 5 “rapporto ambientale” della Direttiva 2001/42/CE.
Le informazioni da fornire ai sensi dell’articolo 5, sono:

a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto con altri pertinenti
piani o programmi; 

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza l’attuazione del piano o del
programma; 

c) caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 

d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in particolare quelli
relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai sensi delle direttive 79/409/CEE
e 92/43/CEE; 

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati membri, pertinenti al
piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di
ogni considerazione ambientale; 

f) possibili  effetti  significativi (1) sull’ambiente, compresi aspetti  quali la biodiversità, la popolazione, la salute
umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale,
anche architettonico e archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti fattori; 

g) misure  previste  per  impedire,  ridurre  e  compensare  nel  modo più  completo  possibile  gli  eventuali  effetti
negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano o del programma; 

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata effettuata la
valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o mancanza di know-how)
nella raccolta delle informazioni richieste; 

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio di cui all’articolo 10; 

j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

(1) Detti effetti devono comprendere quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine,
permanenti e temporanei, positivi e negativi. 
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A Livello  nazionale il  Dlgs 152/2006 “Norme in materia  ambientale”  introduce la
Valutazione Ambientale dei Piani e Programmi di Opere. Il D.lgs. 29 giugno 2010, n.
128 modifica e integra il  precedente decreto inserendo come obiettivo della  tutela
ambientale  lo  “sviluppo  sostenibile”.  Vengono  inoltre  introdotte  norme  di
coordinamento tra VIA, VAS e AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale).

A Livello regionale, la LR n° 12/2005 “Legge per il Governo del Territorio”, all’ art. 4
introduce  la  Valutazione  Ambientale  Strategica  per  il  Documento  di  Piano  come
definito dall’art. 8. Viene stabilito che la procedura della valutazione ambientale sia
effettuata  durante  la  redazione  del  piano  ed  anteriormente  alla  sua  adozione  o
all’avvio  della  relativa  procedura  di  approvazione.  Gli  “Indirizzi  generali  per  la
valutazione ambientale di piani e programmi” della DG Territorio e Urbanistica della
Regione Lombardia (D.C.R. VIII/0351 del 13 Marzo 2007), rappresentano lo schema
che  definisce  le  fasi  del  processo  di  valutazione  del  piano.   La  DGR  6420  del
27/12/2007  definisce  il  “modello  procedurale”.  La  DGR  10971  del  30/12/2009
recepisce le indicazioni della normativa nazionale. Recentemente la DGR 9/761 del
10/11/2010  ha ridefinito  la  procedura  di  VAS di  piani  e  programmi  recependo le
disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010, n. 128, con modifica ed integrazione delle 

citate DGR 8/6420 e 8/10971.

Infine  il  Dds  14  dicembre  2010  -  n.  13071,  approvazione  della  Circolare
“L’applicazione della valutazione ambientale di piani e programmi - VAS nel contesto
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comunale”,  esplicita  i  passaggi  salienti  contenuti  nei  modelli  con  particolare
riferimento a:

• ambito di applicazione VAS/verifica

• esclusione dalla Valutazione Ambientale VAS

• avvio del procedimento di VAS/verifica e individuazione dei soggetti 

• individuazione dell'autorità Procedente/Competente per la VAS

• informazione e consultazione

• provvedimento di verifica

• rapporto ambientale

• parere motivato

• dichiarazione di sintesi

• SIVAS

La VAS nel processo di pianificazione

•Accompagna il processo della formazione del Piano fino all’approvazione 

•Contribuisce all’integrazione delle considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione
e dell’adozione del Piano al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile.

•Orienta le  scelte  di  piano,  favorendo la  comprensione,  da parte  dei  cittadini,  del
piano/programma  nei  suoi  vari  aspetti:  economico,  sociale,  storico  culturale  e
soprattutto ambientale.

•Effettua il monitoraggio del Piano durante l’implementazione. 

La VAS è in sintesi un procedimento che accompagna le Amministrazioni a verificare
se i propri piani e programmi tendono verso la sostenibilità ambientale o meno. 
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La legge Regionale n° 12 dell’11 Marzo 2005 introduce fondamentali cambiamenti per quanto riguarda la
pianificazione urbanistica e territoriale:

definisce processi di sviluppo sostenibile

verifica la compatibilità tra gli strumenti di pianificazione comunale con quelli sovracomunali

contabilizza le risorse

assicura la tutela dell’ambiente

Lo  strumento  principale  che  si  occupa  della  pianificazione  a  livello  comunale
sostituendo il P.R.G.U. è il Piano di Governo del Territorio (P.G.T.), che ha lo scopo di
definire l’assetto dell’intero territorio comunale e che è articolato in tre atti distinti:

DOCUMENTO DI PIANO
definisce il  quadro ricognitivo e programmatorio di riferimento per lo sviluppo economico e sociale del
Comune  individuando  il  sistema  della  mobilità,  le  aree  a  rischio  o  vulnerabili,  le  aree  di  interesse
archeologico  e  i  beni  di  interesse  paesaggistico  o  storico-monumentale,  gli  aspetti  socio-economici,
culturali, rurali e di ecosistema, la struttura del paesaggio agrario e l’assetto tipologico del tessuto urbano
compresi gli ambiti di trasformazione e la disciplina che li regola

PIANO DEI SERVIZI
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i Comuni redigono e approvano il Piano dei Servizi al fine di assicurare una dotazione globale di aree per
attrezzature  pubbliche  e  di  interesse  pubblico generale,  i  corridoi  ecologici  e  il  sistema del  verde  di
connessione  tra  territorio  rurale  e  quello  edificato  ed  una  loro  razionale  distribuzione  sul  territorio
comunale

PIANO DELLE REGOLE
ha lo scopo di definire nell’intero territorio comunale gli ambiti del tessuto urbano consolidato, vale a dire
l’insieme  delle  parti  di  territorio  su  cui  è  già  avvenuta  l’edificazione  o  la  trasformazione  dei  suoli,
comprendendo le aree libere intercluse o di completamento

I lavori relativi alla Valutazione Ambientale Strategica del documento di Piano del PGT
sono  stati  avviati  nel  febbraio  del  2011;  dopo  una  prima  fase  interlocutoria,  di
impostazione  del  processo,  in  cui  sono  anche  maturate  le  principali  scelte
pianificatorie dell’Amministrazione, è stata impostata una scaletta di massima per i
lavori.

Il  territorio  presenta  caratteristiche  socio-economiche  e  territoriali  articolate  che
rendono il processo di pianificazione complesso e delicato; per orientare la valutazione
possono essere individuate alcune tematiche di riferimento:

1) AMBIENTE: le aree protette, il sistema agricolo per la gestione
del territorio, la rete ecologica

2) MOBILITA’:  la  viabilità  principale  e  minore,  la  rete  della
mobilità locale 

3) ATTIVITA’ PRODUTTIVE: la coesistenza di tessuto produttivo e
residenziale;  la  potenziale  richiesta  di  ampliamento  e/o
rilocalizzazione degli insediamenti produttivi;

4) QUALITA’ RESIDENZIALE: i vecchi nuclei, l’edilizia sostenibile,
il paesaggio urbano e rurale

5) QUALITA’  DELLA  VITA:  la  demografia,  l’associazionismo,
l’attenzione alla salute umana

6) SERVIZI: l’insieme dei servizi, comunali e sovracomunali.

Gli obiettivi del Documento di Piano del PGT di Castelmarte sono 5:

1. ATTUAZIONE DI STRATEGIE AMBIENTALI E PAESISTICHE

2. PROMOZIONE DI PEREQUAZIONE, COMPENSAZIONE, INCENTIVAZIONE

3. RAZIONALIZZAZIONE DI MOBILITA’ E VIABILITA’
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4. RIORGANIZZAZIONE SERVIZI

5. RAZIONALIZZAZIONE DELL’AGGREGATO URBANO

Per questi obiettivi di carattere generale sono state individuate azioni inseribili in una
o più delle 6 aree tematiche di riferimento.

La valutazione delle ipotesi di trasformazione e dell’assetto del territorio che viene a
configurarsi  con  il  nuovo  Documento  di  Piano  è  stata  riferita  ad  alcuni  indicatori
espressione di:

◦ Obiettivi prioritari L. 12/2005

◦ Criteri di sostenibilità promossi dall’Unione Europea

◦ Obiettivi del PTR per il sistema territoriale della montagna e dei laghi 

◦ Obiettivi del PTCP 

Obiettivi prioritari LR12/2005

1. riqualificazione del territorio;

2. minimizzazione del consumo di suolo;

3. utilizzazione ottimale delle risorse territoriali ed energetiche;

4. ottimizzazione della mobilità e dei servizi.

Criteri di sostenibilità promossi dall'unione europea

1. Riduzione al minimo dell’impiego di risorse energetiche non rinnovabili

2. Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione

3. Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi/inquinanti

4. Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi

5. Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche

6. Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali

7. Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale

8. Protezione dell’atmosfera

9. Sensibilizzazione  alle  problematiche ambientali:  sviluppare l’istruzione e la  formazione in  campo
ambientale

10. Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo sostenibile

Obiettivi del PTR per il sistema della MONTAGNA

1. Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri dell'ambiente montano

2. Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici ed identitari del territorio

3. Garantire una pianificazione territoriale attenta alla difesa del suolo, all'assetto idrogeologico e alla
gestione integrata dei rischi

4. Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso dell’ambiente 

5. Valorizzare  i  caratteri  del  territorio  a  fini  turistici,  in  una  prospettiva  di  lungo  periodo,  senza
pregiudicarne la qualità 
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6. Programmare gli interventi infrastrutturali e dell’offerta di trasporto pubblico con riguardo all’impatto
sul paesaggio e sull’ambiente naturale e all’eventuale effetto insediativo

7. Sostenere i comuni nell'individuazione delle diverse opportunità di finanziamento

8. Contenere il fenomeno dello spopolamento dei piccoli centri montani,  attraverso misure volte alla
permanenza della popolazione in questi territori

9. Promuovere modalità innovative di fornitura dei servizi per i piccoli centri (ITC, ecc.)

10. Promuovere un equilibrio nelle relazioni tra le diverse aree del Sistema Montano, che porti ad una
crescita rispettosa delle caratteristiche specifiche delle aree

11. Uso del suolo: 

1. Limitare l’ulteriore espansione urbana nei fondovalle

2. Favorire  interventi  di  riqualificazione  e  riuso  del  patrimonio  edilizio  con conservazione degli
elementi della tradizione

3. Conservare i varchi liberi nei fondovalle, per le eventuali future infrastrutture 

4. Coordinare  a  livello  sovracomunale  l’individuazione  di  nuove  aree  produttive  e  di
terziario/commerciale

nota: ai fini della valutazione non verranno presi in considerazione gli obiettivi 6, 7, 9, 10, 11.4 

Obiettivi del PTR per il sistema LAGHI

1. Integrare il paesaggio nelle politiche di pianificazione del territorio

2. Promuovere  la  qualità  architettonica  dei  manufatti  come  parte  integrante  dell'ambiente  e  del
paesaggio

3. Tutelare  e  valorizzare  le  risorse  naturali  che  costituiscono  una  ricchezza  del  sistema,
incentivandone un utilizzo sostenibile anche in chiave turistica

4. Ridurre i fenomeni di congestione da trasporto negli ambiti lacuali, migliorando la qualità dell’aria

5. Tutelare la qualità delle acque e garantire un utilizzo razionale delle risorse idriche

6. Perseguire la difesa del suolo e la gestione integrata dei rischi legati alla presenza dei bacini lacuali

7. Incentivare la creazione di una rete di centri che rafforzi la connotazione del sistema per la vivibilità
e qualità ambientale per residenti e turisti, anche in una prospettiva nazionale e internazionale

8. Uso del suolo

1. Evitare la saldatura dell’edificato lungo le sponde lacuali, conservando i varchi liberi

2. mantenere la riconoscibilità dei centri urbani perilacuali e lungo i versanti

3. evitare la dispersione urbana, mantenendo forme urbane compatte

4. porre attenzione alla qualità edilizia e all’inserimento nel contesto paesistico

5. coordinare a livello sovracomunale la progettazione e realizzazione di pontili, attracchi e approdi

nota: ai fini della valutazione non verranno presi in considerazione gli obiettivi 4, 6, 7, 8.1, 8.2, 8.5 

Obiettivi del PTCP

1. Assetto idrogeologico e difesa del suolo

2. Tutela dell'ambiente e valorizzazione degli ecosistemi

3. Costituzione della rete ecologica per la conservazione della biodiversità

4. Sostenibilità dei sistemi insediativi mediante la riduzione del consumo di suolo

5. Definizione dei centri urbani aventi funzioni di rilevanza sovracomunale – polo attrattore

6. Assetto della rete infrastrutturale della mobilità

7. Consolidamento  del  posizionamento  strategico  della  Provincia  di  Como  nel  sistema economico
globale 

8. Introduzione della perequazione territoriale
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9. Costruzione di un nuovo modello di “governance” urbana

nota: ai fini della valutazione non verrà preso in considerazione gli obiettivi 5, 7 

La valutazione del  PGT è avvenuta in  corso d’opera, in  stretta collaborazione con
l’ufficio tecnico comunale e con il progettista, consentendo di recepire direttamente le
indicazioni  emerse  dal  rilevamento  ambientale  e  le  segnalazioni  derivanti  dalle
conferenze di valutazione.

Le scelte progettuali  sono state di volta in volta verificate fino alla formalizzazione
della tavola degli  ambiti  territoriali  (tavola delle previsioni di piano), documento di
sintesi di tutto il lavoro. Permangono pochi elementi di criticità per cui non è stata
espressa una volontà progettuale immediata o per i quali è necessaria una riflessione
di  più  lungo  periodo;  tali  elementi  vengono  individuati  e  illustrati  nel  presente
rapporto. 
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2. Inquadramento territoriale

Figura  1: Ubicazione del Comune di Castelmarte nell’ambito del Triangolo
Lariano

Castelmarte si trova nel triangolo lariano, con una superficie di 1,94 km2; gli abitanti
residenti sono attualmente 1.296 (dato ISTAT 2010) per una densità abitativa pari a
668 abitanti/km2.

Il territorio è costituito da dossi e pianori a quota diversa con rogge e boschi sparsi; il
punto più elevato (mt. 490) si  individua sul versante del Dosso Spinei lungo il confine
con Proserpio, il punto più basso (mt. 325 s.l.m.) è localizzato nella valle del Lambro
al confine con Pontelambro e Caslino d'Erba.
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Figura 2: ISTAT demografia in cifre – dati al 31/12 dell’anno precedente

Il comune confina con Caslino d’Erba, Canzo, Erba, Pontelambro e Proserpio

Il  comune di  Castelmarte  ha  3  frazioni:  Cascina  Emilia,  Cascina  Nuova e Cascina
Ravella.

Figura 3: Quadro CTR
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Nella  cartografia  I.G.M.  il  Comune è identificabile  sul  foglio  32 quadrante I° S.O.
mentre nella C.T.R. 1:10000 viene localizzato sulle sezioni B4c4 Canzo e B4c5 Erba.

Il paese è composto da nuclei abitativi tuttora in parte distinguibili: il centro storico,
Cascina Nuova, Cascina Emilia, Cascina Ravella. 

I collegamenti stradali che attraversano il comune di Castelmarte sono:

• S.P. n. 40 Arosio-Canzo, che si sviluppa lungo il Lambro;

• S.P. n. 42 Caslino-Pusiano;

• antico percorso Castelmarte-Canzo

E'  presente anche la  linea ferroviaria  F.N.M. Milano-Asso, con stazione a valle  del
versante di Castelmarte.
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3. Quadro della pianificazione sovraordinata

3.1. Piano territoriale regionale  

Il Consiglio Regionale della Lombardia ha approvato, nella seduta del 19 gennaio, il
Piano Territoriale Regionale, principale strumento di governance territoriale. Dal 17
febbraio 2010 il Piano acquista efficacia.

Il PTR delinea la visione strategica di sviluppo per la Lombardia e costituisce una base
di  riferimento  per  le  scelte  territoriali  degli  enti  locali  e  degli  attori  coinvolti;  nei
confronti  della  programmazione comunale  il  PTR assume una funzione in  generale
orientativa  e  di  indirizzo,  ma  anche  prescrittiva  laddove  individua  aree  per  la
realizzazione di  infrastrutture prioritarie e potenziamento e adeguamento delle linee
di  comunicazione  e  del  sistema della  mobilità,  poli  di  sviluppo  regionale,  zone  di
salvaguardia ambientale.

Negli orientamenti per la pianificazione comunale emergono i seguenti aspetti:

I  piani  comunali  di  governo  del  territorio,  in  linea  con  gli  indirizzi  attuativi  della
l.r.12/05 già definiti dalla Regione e con le indicazioni contenute nei Piani Territoriali di
Coordinamento, hanno infatti il compito di cogliere dinamiche di sviluppo  che, sempre
più frequentemente, si relazionano con fattori determinati in ambiti di scala territoriale
molto estesa (talvolta anche sovraregionale ed internazionale), quali: 

− la localizzazione (o la de-localizzazione) di attività economiche

− le relazioni di mobilità, sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo

− la domanda di insediamento, anche abitativo.

Il corretto posizionamento delle scelte locali rispetto a tali fattori costituisce, sempre
più, una condizione essenziale per il successo delle politiche urbanistiche locali, anche
in rapporto alle esigenze di vita delle comunità locali.

E’ poi da sottolineare la crescente domanda di qualità “urbana” e “territoriale” che
viene oggi richiesta…

Vanno richiamati quali essenziali elementi di riferimento pianificatorio:

− l’ordine e la compattezza dello sviluppo urbanistico

− l’equipaggiamento con essenze verdi, a fini ecologico-naturalistici e di qualità
dell’ambiente urbano

− l’adeguato assetto delle previsioni insediative, in rapporto alla funzionalità degli
assi  viabilistici  su  cui  esse  si  appoggiano  (evitare  allineamenti  edilizi,
salvaguardare i  nuovi  tracciati  tangenziali  da previsioni  insediative,  separare
con adeguate  barriere  fisiche  la  viabilità  esterna  dal  tessuto  urbanizzato….)
(Strumenti Operativi SO36)

− lo sviluppo delle reti locali di “mobilità dolce” (pedonale e ciclabile)
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− l’agevolazione al recupero e alla utilizzazione residenziale di tutto il patrimonio
edilizio rurale ed agricolo, dismesso o in fase di dismissione 

− la  valorizzazione  delle  risorse  culturali,  monumentali,  storiche  diffuse  nel
territorio.

Si  sottolinea  inoltre  la  necessità  di  porre  particolare  attenzione,  all’interno  degli
strumenti  di  pianificazione  urbanistica,  al  tema  della  tutela  della  salute  della
popolazione, anche attraverso il  supporto partecipativo e collaborativo della ASL ai
Comuni, sin dalla fase di individuazione degli obiettivi di piano.

Si richiama infine, in particolare, il compito delle Amministrazioni locali di realizzare
politiche urbane in cui sia fortemente considerato l’aspetto relativo alla riduzione degli
effetti negativi della mobilità veicolare privata e all’incremento delle forme di mobilità
urbana agevolate per il pedone ed il ciclista. A tale impegno si aggiunge quello relativo
alla promozione di misure di sicurezza della vita del cittadino negli spazi urbani, da
conseguire anche attraverso una equilibrata distribuzione di funzioni ed attività nelle
aree di maggiore accessibilità e fruizione collettiva che assicurino forme di presidio
integrato. 

Il Documento di Piano del Piano Territoriale Regionale individua 24 obiettivi, alcuni di
grande rilevanza per il territorio comunale. 

Tra gli Orientamenti per l’assetto del territorio regionale spiccano i seguenti:

Rete Verde Regionale (ob. PTR 10,14,17,19,21)

La  finalità  generale  di  ricomposizione  e  salvaguardia  paesistica  della  Rete  Verde
Regionale si attua tenendo conto delle problematiche e priorità di:

− tutela degli ambienti naturali

− salvaguardia della biodiversità regionale e della continuità della rete ecologica

− salvaguardia e valorizzazione dell’idrografia naturale

− tutela e valorizzazione del sistema idrografico artificiale

− ricomposizione e salvaguardia dei paesaggi culturali rurali e dei boschi

− contenimento dei processi conurbativi e di dispersione urbana

− ricomposizione paesistica dei contesti periurbani

− riqualificazione paesistica di ambiti compromessi e degradati.

Rete Ecologica Regionale (ob. PTR 7, 10, 14, 17, 19)

I principali obiettivi correlati alla definizione della Rete Ecologica ai diversi livelli sono:

− il  consolidamento  ed  il  potenziamento  di  adeguati  livelli  di  biodiversità
vegetazionale e faunistica

− la realizzazione di nuovi ecosistemi o di corridoi ecologici funzionali all’efficienza
della Rete, anche in risposta ad eventuali impatti e pressioni esterni

− la riqualificazione di biotopi di particolare interesse naturalistico

− la previsione di interventi di deframmentazione mediante opere di mitigazione e
compensazione ambientale

− l’integrazione con il Sistema delle Aree Protette e l’individuazione delle direttrici
di permeabilità verso il territorio esterno rispetto a queste ultime.
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Figura 4: tavola 4

Il territorio della provincia di Como è interessato da quattro dei sei sistemi territoriali
identificati dal PTR: metropolitano, della montagna, dei laghi e pedemontano. 

Il territorio di Castemarte, rientra nel sistema montano ed in quello dei laghi.
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Figura 5: tavola 1D
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3.2. Collocazione nel PTCP di Como  

Il PTCP di Como promuove lo sviluppo sostenibile e focalizza 3 punti di attenzione: il
sistema  economico  locale  (in  contrazione  e/o  comunque  interessato  da  forte
dinamicità/flessibilità);  il  riequilibrio  tra  esigenze  di  sviluppo  e  salvaguardia  del
patrimonio naturale, ambientale e storico-architettonico; la mancanza di adeguamento
della rete infrastrutturale (trasporto).

Gli  obiettivi  strategici  del  PTCP, con cui  anche la  pianificazione  comunale  deve in
buona parte confrontarsi sono:

• assetto idrogeologico e difesa del suolo

• tutela dell'ambiente e valorizzazione degli ecosistemi

• costituzione della rete ecologica per la tutela della biodiversità

• definizione dei centri urbani di importanza sovracomunale

• assetto della rete infrastrutturale della mobilità

• consolidamento  del posizionamento provinciale nel sistema economico globale 

• introduzione della perequazione territoriale

• costruzione di un nuovo modello di “governance” urbana

 

Sono individuati sistemi territoriali di riferimento e grandi temi:

SISTEMA AMBIENTALE

sistema rurale e aree agricole

aree protette e rete ecologica

recupero ambientale e difesa del suolo

greenways

SISTEMA URBANISTICO TERIRTORIALE

maglia infrastrutturale esistente

infrastrutture in progetto

sistema socio-economico
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Con riferimento alla cartografia allegata al PTCP emerge quanto segue:

La tavola A1b difesa del suolo individua un'area di frana attiva ed acuni dissesti non
perimetrati; viene anche individuata la fascia di rispetto di un pozzo e viene descritta
la  qualità  delle  acque  dei  corsi  d'acqua  che,  per  Castelmarte,  sono  di  qualità  da
pessima a buona.

La  tavola  A2b elementi  del  paesaggio evidenzia  il  centro  storico  e  inquadra  il
territoiro di castelmarte entro gli ambiti pedemontani.

La  tavola  A4  rete  ecologica delimita  le  aree  urbanizzate  e  classifica  tutto  il
rimanente territorio come sorgenti di biodiversità di primo livello (CAP).

La  tavola  A10  elementi  del  paesaggio non  evidenzia  vincoli,  a  parte  la  rete
ecologica.
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Figura 6: PTCP tavola A1b - difesa del suolo
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Figura 7: PTCP tavola A2b - elementi del paesaggio
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Figura 9: PTCP tavola A10 - elementi del paesaggio
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3.3. Aree protette  
Per  quanto riguarda le  aree protette  di  carattere  sovralocale,  il  territorio  di

Castelmarte non rientra in nessuna tipologia, si segnala comunque la vicinanza con
alcune aree quali:

il SIC IT2020010 “lago del Segrino” ed il Plis parco lago del Segrino;

il parco regionale della Valle del Lambro, ed i SIC IT2020005 “Lago di Alserio” e
IT2020006 “Lago di Pusiano”.

Figura  10:  sistema  delle  aree  protette:  in  verde  i  parchi  regionali,  in
marrone i SIC, in giallo le ZPS, in rosa il perimetro dei Plis
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3.4. Piano di indirizzo forestale  

Castemarte, in quanto rientrante in territori facenti capo alla Comunità Montana del
Triangolo Lariano, è soggetta al rispetto del Piano di Indirizzo Forestale (PIF) redatto
dall’Ente stesso.
In particolare il PIF individua le aree boscate e ne regolamenta l’utilizzo e l’eventuale
trasformazione.

In particolare, nella redazione del Documento di Piano, come riferimento minimo, è da
tenere presente il limite delle aree boscate così come individuate nel Piano di Indirizzo
Forestale; è tuttavia facoltà del comune apportare modifiche ai limiti individuati dal
PIF in relazione al maggiore dettaglio cartografico necessario alla redazione del PGT.

Come  si  può  notare,  la  sovrapposizione  è  più  che  buona  e  vi  sono  solo  alcune
situazioni che pososno essere risolte ascrivendo alle superfici boscate alcuni incolti o
aree a verde.
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Figura 11: a sinistra raffronto tra  database topografico (sopra in giallo) e PIF (sotto in verde);
a destra l'inverso 
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4. Aspetti dell’ambiente e del territorio

4.1. Geologia e geomorfologia  

La morfologia del territorio comunale è dominata da rilievi rocciosi (dossi) su cui si
alternano depositi  morenici,  a matrice ghiaiosa e sabbiosa, ondulati,  e affioramenti
rocciosi. Lungo la valle del Lambro, affiora la roccia calcarea; il fondovalle è colmato
da sedimenti di origine fluvioglaciale.

La tavola  A9 unità litologiche (PTCP) fornisce una descrizione delle  superfici  del
territorio comunale: moreniche tardowurmiane, fluvioglaciali tardowurnmiane, calcari
selciferi.
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Figura 12: PTCP tavola A5 - unità litologiche
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4.2. Suoli  

I suoli che si riscontrano nel territorio di Castelmarte sono ascrivibilli essenzialmente a
due tipologie: i Cambisols ed i Regosols (WRB 2006). 

I  primi  sono suoli  normalmente abbastanza evoluti  caratterizzati  da  un’alterazione
evidente del materiale parentale a formare un orizzonte sottosuperficiale dal colore
bruno, un discreto contenuto di argilla,  una perdita di carbonati e un’aggregazione
particellare in piccoli poliedri. Lo spessore è normalmente compreso tra 25 e 80 cm, e
il contenuto in scheletro dipende dalla morfologia del sito.

La  seconda  tipologia  di  suoli,  presenti  prevalentemente  in  corrispondenza  dei
subaffioramnti rocciosi, vede suoli molto sottili e molto poco evoluti.

La carta dei suoli 1:250000 della Regione Lombardia (Ersaf, 2005) conferma il dato
mostrando come tipologia di suoli dominante i Cambisols.
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Figura 13: ERSAF - Carta dei suoli 1:250.000
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Le caratteristiche principali delle tipologie pedologiche possono essere così riassunte:

CAMBISOLS (CM)

Suoli  che  possono  avere  un  orizzonte  superficiale  mollico  (scuro,  saturo  e  ben
strutturato) e un orizzonte profondo di alterazione (cambico).

Sequenza tipica degli orizzonti:

A(p)-Bw-C

Dove A sta per orizzonte superficiale, tipico di suolo agricolo o pascolivo; p indica un
suolo che ha subito almeno parzialmente lavorazioni; CA orizzonte di transizione tra A
e  C  con  caratteri  più  simili  al  substrato;  B  orizzonte  profondo,  caratterizzato  da
caratteri di similitudine col substrato, ma con profondi segni di evoluzione pedologica;
w indica alterazione significativa dell’orizzonte con differenziazioni rispetto al substrato
per  quanto  riguarda  colore  e  struttura;  C  substrato,  rappresentato  da  detriti  e
frammenti rocciosi; () indicano la possibilità che si manifestino i caratteri propri del
suffisso.

REGOSOLS (RG)

Suoli senza orizzonti diagnostici e senza roccia dura entro 25 cm.

Sequenza tipica degli orizzonti:
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Figura 14: ERSAF tipologie di suoli
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A-C oppure A-C-R

Dove  A  sta  per  orizzonte  superficiale,  tipico  di  suolo  forestale,  non  lavorato  né
pascolato; C substrato, rappresentato da detriti e frammenti rocciosi; R roccia.

4.2.1. Capacità d'uso dei suoli   

La capacità d'uso dei suoli (Land Capability Classification, abbreviata in “LCC”) è una
classificazione finalizzata a valutarne le potenzialità produttive - per utilizzazioni  di
tipo agro-silvo-pastorale - sulla  base di una gestione sostenibile, cioè conservativa
della risorsa suolo.

La classificazione viene effettuata in base sia alla caratteristiche intrinseche del suolo
(profondità,  pietrosità,  fertilità),  che  a  quelle  dell'ambiente  (pendenza,  rischio  di
erosione, inondabilità, limitazioni climatiche), ed ha come obiettivo l'individuazione dei
suoli  agronomicamente  più  pregiati,  e  quindi  più  adatti  all'attività  agricola,
consentendo  in  sede  di  pianificazione  territoriale,  se  possibile  e  conveniente,  di
preservarli da altri usi. 

Il sistema prevede la ripartizione dei suoli in 8 classi di capacità con limitazioni d'uso
crescenti.  Le prime 4 classi  sono compatibili  con l'uso sia agricolo che forestale  e
zootecnico;  le  classi  dalla  quinta  alla  settima  escludono  l'uso  agricolo  intensivo,
mentre nelle aree appartenenti all'ultima classe, l'ottava, non è teoricamente possibile
alcuna forma di utilizzazione produttiva.

Suoli adatti all'agricoltura

1 Suoli che presentano pochissimi fattori limitanti il loro uso e che sono quindi utilizzabili
per tutte le colture.

2 Suoli che presentano moderate limitazioni che richiedono una opportuna scelta delle
colture e/o moderate pratiche conservative.

3 Suoli  che  presentano  severe  limitazioni,  tali  da  ridurre  la  scelta  delle  colture  e  da
richiedere speciali pratiche conservative.

4 Suoli che presentano limitazioni molto severe, tali da ridurre drasticamente la scelta
delle colture e da richiedere accurate pratiche di coltivazione.

Suoli adatti al pascolo ed alla forestazione

5 Suoli che pur non mostrando fenomeni di erosione, presentano tuttavia altre limitazioni
difficilmente eliminabili tali da restringere l'uso al pascolo o alla forestazione o come
habitat naturale.

6 Suoli che presentano limitazioni severe, tali da renderli inadatti alla coltivazione e da
restringere  l'uso,  seppur  con  qualche  ostacolo,  al  pascolo,  alla  forestazione o  come
habitat naturale.

7 Suoli che presentano limitazioni severissime, tali da mostrare difficoltà anche per l'uso
silvo pastorale.

Suoli inadatti ad utilizzazioni agro-silvo-pastorali

8 Suoli che presentano limitazioni tali da precludere qualsiasi uso agro-silvo-pastorale e
che, pertanto, possono venire adibiti a fini creativi, estetici, naturalistici, o come zona di
raccolta delle acque. In questa classe rientrano anche zone calanchive e gli affioramenti
di roccia

31



Dott. Agr. Claudio Febelli                                              rapporto ambientale Castelmarte – Agosto 2011

Affiancata alla classe, viene riportata la sigla del tipo di limitazione (sottoclasse): 

− e per limitazioni legate al rischio di erosione;

− w per limitazioni legate all'abbondante presenza di acqua entro il profilo;

− s per limitazioni legate a caratteristiche negative del suolo;

− c per limitazioni legate alle sfavorevoli condizioni climatiche.

Da notare che viene riportata solo la limitazione relativa alla classe più sfavorevole:
così ad esempio se un suolo si trova in 3° classe per il drenaggio (limitazione di tipo
w) ed in 2° per la fertilità (limitazione di tipo s), la segnatura corretta sarà 3w; se
invece il suolo fosse in 3° classe per entrambe le limitazioni, la segnatura sarebbe
3ws.

Nel caso di Castelmarte, i suoli possono essere inseriti in più classi di capacità d'uso:

dalla  3sc  alla  4es  sulle  aree  ondulate  e  sede  di  coltivazioni  agrarie  (sommità  e
fondovalle);  dalla  4es alla  7e nel  caso di  suoli  forestali,  dove le  classi  più alte  si
riscontrano nelle situazioni più acclivi; 7e - 8 lungo le scarpate a roccia prevalente. 

4.3. Punti di captazione idrica  

La rete idrica viene alimentata da pozzi situati nel territorio di Canzo.

Il prelievo annuo attuale di acqua potabile, per alimentare la rete dell’acquedotto, è di

mc/anno 140.000.

L’utenza comprende sia gli insediamenti residenziali che produttivi; il consumo per usi
domestici è circa l’85% dell’erogazione totale.

Il serbatoio di accumulo è situato il loc. Stravoltino.

Da Stravoltino, con un impianto di pompatura, si alimenta il serbatoio pensile situato
presso il vecchio nucleo di Castelmarte in modo tale da poter alimentare a gravità il
borgo e gli insediamenti residenziali contigui a quelli di loc. Castello.

La rete è adeguata per gli insediamenti esistenti.

In via  Mar Rosso è situato un pozzo di proprietà comunale ed in via Lambro sono
ancora esistenti i pozzi che alimentavano anche Pontelambro; sono pozzi non utilizzati
per la non idoneità all’uso potabile dell’acqua; si potrà tuttavia valutare la possibilità di
un loro uso per attività produttive, fornendo acque di lavorazione.

4.4. Sistema fognario e scarichi  

Il Comune è dotato di fognatura mista.

Il  collettore principale  segue le  strade del  vecchio  nucleo via  Cappelletta  e via  S.
Rocco; raggiunge quindi il collettore consortile lungo la valle del Lambro.
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Con le nuove urbanizzazioni si sta avviando il programma di separazione delle acque
bianche dalle acque nere.

Il depuratore consortile è situato a valle dell’abitato di Merone.

4.5. Qualità delle acque superficiali  

La qualità delle acque superficiali  è espressa mediante il SECA (Stato Ecologico dei
Corsi d'Acqua); si tratta di un indice sintetico derivante dalla'zione di tutte le pressioni
che ricadono sul cosro d'acqua. Il SECA si articola in cinque classi a cui venogno fatti
corrispondere cinque giudizi di qualità: 1 – elevato, 2 – buono, 3 – sufficiente, 4 –
scadente, 5 – pessimo.

Si  rammenta  peraltro  la  classificazione  inserita  nel  PTCP (tavola  A1b)  in  cui,  con
riferimento al territorio di Castelmarte, per il tratto più a monte del fiume Lambro e
per la roggia Ravella è prevista una classificazione pari a 5 (pessimo), mentre per il
resto dell'asta del Lambro la calsse è 2 (buono).
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4.6. Uso del suolo  

A livello sovralocale, può essere utile  tracciare un quadro dell’utilizzo del suolo nel
territorio di Castelmarte e dei comuni limitrofi; Questo aspetto tiene conto dell’attuale
occupazione dei terreni (fonte DUSAF – ERSAF, 2003), non essendo disponibili, per la
Provincia  di  Como,  evidenziare  le  previsioni  urbanistiche  (MISURC  –  Regione
Lombardia).

Figura 15 – Superficie agricola (DUSAF – ERSAF, 2003).
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A livello comunale, l’uso prevalente è quello boscato, con più del 55% della superficie,
seguono in ordine l’urbanizzato e le aree agricole.
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Le aree urbanizzate sono rappresentate per quasi il 65% da residenziale, a seguire le
aree industriali e artigianali.
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Figura 16: DUSAF - uso del suolo (ERSAF 2003)
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4.7. Agricoltura   

La zona agricola  è  integrata  nei  versanti  boscosi  del  monte Scioscia  e Spinei;   è
caratterizzata  da  pianori  ove  nascono  e  scorrono  piccole  rogge  o  scoli,  in  parte
intubati.

Nelle zone agricole ha origine il valletto di Stravoltino, del lavatoio, del cius, l’impluvio
della Ravella tra c.na Ravella e c.na Emilia.

Il bosco, localizzato sui versanti montuosi,  le  zone di risorgiva, i  pianori  e impluvi
caratterizzano il paesaggio.

Le aree agricole sono principalmente localizzate nei pianori e sono destinate a prato
stabile; si rilevano anche piccoli appezzamenti coltivati a mais e ad orti con piante.

I filari di viti che caratterizzavano alcuni terrazzamenti, sono ormai scomparsi perché
la produzione di vino non viene più praticata dagli agricoltori.

Sul versante a sud del vecchio nucleo, che degrada verso via Valeggio e Pontelambro,
l’attività agricola non viene più praticata, fatti salvi alcuni orti presso gli insediamenti
residenziali;  il  versante  è  ripido,  la  conduzione  del  fondo  e  la  manutenzione  dei
muricci  e  balze  è  dispendiosa;  sul  versante  si  è  così  sviluppato  bosco  o  bosco
cespugliato.

I  dati  del  censimento  ISTAT,  tematizzati  sul  territorio,  inquadrano  la  realtà  di
Castelmarte nel contesto locale e sovralocale.

Figura 17: aziende agricole indesiate (V censimento agricoltura ISTAT)
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Figura 18: rapporto seminativi/SAU (V censimento agricoltura ISTAT)

Figura 19: carico zootecinico (V censimento agricoltura ISTAT)
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Le tabelle riferite al comune, forniscono dati abbastanza coerenti con la realtà rilevata
recentemente; in particolare si segnala:

− il numero di aziende censite, pari a 6, di poco superiore al dato attuale di 4;

− la SAU attribuita ad aziende con sede nel territorio comunale, pari a poco meno
di 16 ettari, di cui gran parte rappresentati da parti permanenti, a fronte di una
superficie agricola (DUSAF di circa 23 ettari);

− le dimensioni aziendali comprese tra 1 e 20 ettari;

− l’allevamento praticati da 4 aziende agricole con pochi capi bovini, caprini, ovini
ed equini;

− il  numero  complessivo  di  addetti,  pari  a  15,  in  totalità  rappresentati  da
conduttori e da loro familiari;

− il monte giornate lavorative complessivo dichiarato, pari a meno di 1500; 
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Nel territorio si individuano le seguenti attività agricole:

1- Azienda agricola Pozzi- via Castello

2- Azienda agricola La Ronca – c.na Emilia

3- Azienda agricola Rusconi – loc. c.na Emilia

4- Azienda agricola Pina Stefangelo – via c.na Emilia

L’azienda  Pozzi  pratica  attività  di  zootecnia  integrata  con  agriturismo  legato  alla
ristorazione

L’azienda La Ronca si occupa di allevamento  e zootecnia con ovini e caprini.

L’azienda Rusconi si sta per insediare con le seguenti strutture:

• serre per orticoltura specializzata

• strutture per deposito e lavorazioni 

• abitazione.

Le strutture dell’azienda Pina Stefangelo venivano utilizzate per allevamento di cavalli;
da recenti sopralluoghi sono in disuso.

L’attività agricola è anche esercitata da persone in pensione con la collaborazione di
familiari nel tempo libero.

Sono attività principalmente destinate alla zootecnia con vacche da latte e vitelli, ovini
e caprini; due attività sono presenti nel nucleo di c.na Emilia, una terza in prossimità
di essa, un’altra attività in zona via  Matteotti, presso il vecchio nucleo.

Può essere utile evidenziare le potenzialità del territorio per la produzione di prodotti
lattiero-caseari e per l'agricoltura multifunzionale che renderebbe possibile valorizzare
localmente le produzioni agricole del territorio.
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4.8. Vegetazione  

Sono individuate aree boscate di differente composizione e valore ecologico.

Si  riportano  le  descrizioni  delle  tipologie  forestali  corrispondenti  (fonte:  regione
Lombardia)
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Figura 20: PIF - tiplogie forestali
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ACERI-FRASSINETO TIPICO

Aceri-frassineto tipico, esalpico, submontano-montano, mesotermo, substrati sciolti,
suoli mesici

COMPOSIZIONE ATTUALE STRATO ARBOREO: specie principali: Acer pseudoplatanus 3, Fraxinus excelsior 3,
Tilia  cordata 2  (var.),  Ulmus glabra  2,  Ilex  Aquifolium 1  (var.);  Alnus  glutinosa  1 (var.),
Carpinus betulus 1 (var.), Quercus petraea 1 (var.)

specie  minoritarie:  Abies  alba,  Acer  campestre,   Alnus  incana,  Betula  pendula,
Castanea sativa,  Corylus  avellana,  Fagus  sylvatica,  Fraxinus  ornus,  Juglans  regia,
Laburnum anagyroides,  Ostrya  carpinifolia,  Picea  abies,  Pinus  sylvestris,  Platanus
hybrida,  Populus  nigra,  Populus  tremula,  Prunus  avium,  Quercus  robur,  Robinia
pseudacacia,  Salix  alba,  Salix  caprea,  Sorbus  aria,  Sorbus  aucuparia,  Tilia
platyphyllos, Ulmus minor

ACERI-TIGLIETO

Aceri-tiglieto, esalpico, submontano, macrotermo, substrati arenaceo-marnosi, suoli mesoxerici

COMPOSIZIONE ATTUALE STRATO ARBOREO: specie principali: Tilia cordata 5, Tilia platyphyllos 5, Corylus
avellana 3, Acer pseudoplatanus 2, Castanea sativa 2, Fraxinus excelsior 2

specie  minoritarie:  Abies  alba,  Acer  campestre,  Alnus  incana,  Carpinus  betulus,  Fagus
sylvatica,  Fraxinus  ornus,  Ilex  aquifolium,  Laburnum  anagyroides,  Larix  decidua,  Ostrya
carpinifolia, Picea abies, Populus tremula, Prunus avium, Quercus petraea, Quercus pubescens,
Salix caprea, Sorbus aucuparia, Taxus baccata, Ulmus glabra

CASTAGNETO DEI SUBSTRATI CARBONATICI DEI SUOLI MESICI

Castagneto  dei  substrati  carbonatici  dei  suoli  mesici,  esalpico,  submontano,
macrotermo, substrati arenaceo-marnosi, suoli mesici

COMPOSIZIONE ATTUALE STRATO ARBOREO: specie principali: Castanea sativa 5, Quercus petraea 2, Betula
pendula 2,  Carpinus  betulus 2,  Corylus  avellana 2,  Robinia  pseudacacia 2,  Acer
pseudoplatanus 2, Fagus sylvatica 2, Fraxinus excelsior 2, Ostrya carpinifolia 2, Larix decidua 1
(var.), Ilex aquifolium 1 (var.), Sorbus aria 1 (var.)

specie  minoritarie:  Acer  campestre,  Alnus  glutinosa,  Fraxinus  ornus,  Picea  abies,  Pinus
sylvestris, Populus tremula, Prunus avium, Quercus cerris, Quercus pubescens, Quercus robur,
Sorbus aucuparia, Tilia platyphyllos, Ulmus minor

ORNO-OSTRIETO TIPICO

Orno-ostrieto tipico, esalpico, submontano, macrotermo, substrati calcarei e dolomitici
massicci, suoli xerici

COMPOSIZIONE ATTUALE STRATO ARBOREO: specie principali:  Ostrya carpinifolia 4,  Corylus avellana  3,
Fraxinus excelsior 2,  Fraxinus ornus 2,  Laburnum anagyroides 2,  Quercus ilex  2,  Quercus
pubescens 2,  Carpinus betulus 1 (var.),  Fagus sylvatica 2 (var.),  Pinus sylvestris 2 (var.),
Quercus cerris 2 (var.), Tilia cordata 2 (var.), Tilia platyphyllos 2 (var.)

specie minoritarie: Acer campestre, Castanea sativa, Prunus avium, Quercus petraea,
Robinia pseudacacia, Salix caprea, Sorbus aria, Taxus baccata, Ulmus glabra

VARIANTI: con carpino bianco, con cerro, con faggio, con leccio, con pino silvestre, con
tiglio
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ROBINIETO MISTO

Robinieto misto, planiziale, submontano, macrotermo, substrati sciolti, suoli mesici

COMPOSIZIONE ATTUALE STRATO ARBOREO: specie principali: Robinia pseudacacia 4, Quercus pubescens 3,
Prunus serotina 3, Corylus avellana 3, Celtis australis 2, Fraxinus excelsior 2, Carpinus betulus
2, Quercus petraea 2, Castanea sativa 2

specie  minoritarie:  Acer  campestre,  Acer  pseudoplatanus,  Alnus  incana,  Betula
pendula, Fraxinus ornus,  Fraxinus oxycarpa,  Morus nigra,  Ostrya carpinifolia,  Pinus
sylvestris, Platanus hybrida,  Populus nigra,  Populus tremula,  Prunus avium, Quercus
robur, Salix caprea, Tilia platyphyllos, Ulmus minor

4.9. Fauna  

Il territorio di Castelmarte, ricco di superfici boscate e con buoni caratteri di ruralità,
riveste un ruolo importante per il mantenimento della fauna nel contesto della rete
ecologica del triangolo lariano.

Non essendo disponibili  studi  specifici  in loco, a titolo  puramente indicativo si può
indicare una presenza potenziale di specie faunistiche sulla falsa riga di quelle rilevate
per il vicino SIC del Sasso Malascarpa:

49 specie di uccelli, di cui 10 inserite nell’allegato I della direttiva 79/409/CEE;

6 specie di mammiferi, di cui 1 inserito nell’allegato II della direttiva 92/43/CEE (tutti
chirotteri);

5 specie di rettili.

Volendo contestualizzare i dati relativamente a Castelmarte, si può ipotizzare che la
presenza di chirotteri sia limitata ad un munero minore per specie e quantità, mentre
sicuramente sono presenti mammiferi tipici degli ambienti agricolo-boschivi (roditori
vari, riccio, volpe, …) e specie introdotte come il cinghiale. 

La presenza di uccelli sarà poi più orientata verso un minore numero di specie con
esclusione  delle  più  specializzate,  come  ad  esempio  il  Falco  pecchiaiolo  -  Pernis
apivorus o l'Albanella reale – Circus cyaneus e comunque in genere di quelle indicate
come potenziali, contrassegnati con “P” nei campi relativi alla popolazione.

4.9.1. Dati dei Siti di Importanza Comunitaria  

Da:  Formulario  standard  Natura  2000  –  SIC  IT2020002  –  Riserva  del  Sasso
Malascarpa
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4.10. Rete dei sentieri  
Il territorio comunale è percorso da rete di percorsi di collegamento tra l’abitato e le
aree rurali e boschive circostanti; alcuni di questi fanno parte di una rete di sicuro
interesse turistico  e meritano di  essere valorizzati  e/o considerati  in  alcuni aspetti
della pianificazione.

Si nota come la “viabilità dolce” sia sbilanciata verso Proserpio e Canzo, anche con la
possibilità di percorsi ad anello.

Si tratta per lo più di sentieri e viottoli  ma anche di strade secondarie, agevoli da
percorrere  a  piedi  o  in  bicicletta,  con dislivelli  in  genere  non eccessivi.  Una  nota
specifica  merita  il  sentiero/scalinata  che  conduce  dal  centro  di  Castelmarte  alla
Stazione  F.N.M.,  il  dislivello  in  questo  caso è  considerevole,  ma la  potenzilità  del
tracciato è senz'altro interessante.
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4.11. Aree archeologiche  

Il territoiro di Castelmarte ha reso alcune testimonianze archeologiche (aquila romana
nel verde pubblico di via Trieste e masso granitico tombale recuperato e depositato
nel cortile del Municipio).

Non è individuato un ambito con specifici ritrovamenti archeologici; si ritiene tuttavia
che  la  zona  di  vecchio  nucleo,  interessata  dagli  antichi  insediamenti,  possa
considerarsi a rischio archeologico.

4.12. Insediamenti produttivi  

Il  territorio  comunale  ospita  una  buona  serie  di  attività  produttive,  industriali  e
artigianali per una superficie complessiva di circa 170.000 mq, localizzate per lo più
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Figura  21: Castelmarte e dintorni;  rete dei  sentieri  (in  rosso)  e delle strade scondarie  (in
arancio)
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nella  zona di  Cascina  Ravella,  in  parte  associati  al  tessuto  urbano a destinazione
residenziale.

Il  censimento  generale  dell’industria  e  dei  servizi  (ISTAT  2001)  vede  la  cospicua
presenza di imprese artigiane, con prevalenza del settore manifatturiero e di attività di
commercio e riparazioni, seguite dalle attività di costruzioni. 

Si segnala l'assenza di forme di associazionismo.

Il panorama tracciato dal censimento è, vista la distanza temporale del rilevamento e
l’andamento non favorevole della congiuntura economica, funzionale alla delineazione
di un quadro generale, ma non può ritenersi esaustivo per la descrizione puntuale del
sistema produttivo insediato nel territorio comunale.
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Figura  22: Uso  del  suolo  (DUSAF): in  viola  gli  insediamenti  produttivi,  in  grigio  il  tessuto
residenziale
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4.12.1. RIR  

Nel territorio comunale non sono censite industrie a rischio di incidente rilevante (RIR)
– fonte dati: Inventario Nazionale Stabilimenti a rischio di incidente rilevante (di cui al
D.Lgs. 334/99), aggiornamento Ottobre 2007.
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Figura 23: ISTAT - 8° cenismento dell'industria e dei servizi 2001
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4.13. Rumore  

Per  classificazione  acustica  comunale  si  intende  la  classificazione  del  territorio
comunale  in  aree  omogenee per  gli  aspetti  urbanistico,  demografico  e  di  uso del
territorio,  al  fine  di  applicare  i  limiti  di  legge  e  di  riportare  le  condizioni  di
inquinamento acustico al di sotto di tali limiti.

La  carta  della  classificazione  acustica  rende  possibile  la  gestione,  nel  rispetto
dell'attuale  quadro normativo, delle politiche di controllo del rumore, comprese le
procedure  di  valutazione  preventiva  di  impatto  acustico  e  di  clima  acustico,
fondamentali per una gestione "sostenibile" del territorio; è quindi un indispensabile
strumento  di  pianificazione  dello  sviluppo  urbanistico,  commerciale,  artigianale  e
industriale.

L'obbligo  per  i  comuni  di  dotarsi  di  una classificazione  acustica  del  territorio  trae
origine dal  DPCM 01/03/91 "LIMITI MASSIMI DI ESPOSIZIONE AL RUMORE NEGLI
AMBIENTI  ABITATIVI  E  NELL'AMBIENTE  ESTERNO",  che  ha  fissato  i  limiti  per
l'inquinamento  acustico  facendo  riferimento  a  6  classi  acustiche  senza  indicare
tuttavia una metodologia per la suddivisione del territorio nelle sei classi.

Classi di
destinazione d'uso

Declaratoria

CLASSE I - aree
particolarmente protette

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete
rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione:
aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo
svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse
urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II - Aree
destinate ad uso
prevalentemente
residenziale

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate
prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa
densità di popolazione, con limitata presenza di attività
industriali e artigianali

CLASSE III - Aree di tipo
misto

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da
traffico veicolare locale o di attraversamento, con media
densità di popolazione, con presenza di attività commerciali,
uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con
assenza di attività industriali; aree rurali interessate da
attività che impiegano macchine operatrici

CLASSE IV - Aree di
intensa attività umana

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da
intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con
elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza
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di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande
comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree
con limitata presenza di piccole industrie

CLASSE V - Aree
prevalentemente
industriali

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti
industriali e con scarsità di abitazioni

CLASSE VI - Aree
esclusivamente
industriali

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate
da attività industriali e prive di insediamenti abitativi

La  successiva  legge  quadro  n.  447/95  "LEGGE  QUADRO  SULL'INQUINAMENTO
ACUSTICO" ha mantenuto le 6 classi acustiche e ha affidato alle Regioni il compito di
definire entro un anno i criteri con cui i Comuni devono procedere alla classificazione
acustica.
I valori limite assoluti di immissione associati alle 6 classi sono riportati in nella tabella
seguente (DPCM 14.11.1997). 

Classi di destinazione d'uso del territorio Valore limite [dBA]

Periodo Diurno
(6.00 - 22.00)

Periodo Notturno
(22.00 - 6.00)

CLASSE I - aree particolarmente protette 50 40

CLASSE II - Aree destinate ad uso prevalentemente
residenziale

55 45

CLASSE III - Aree di tipo misto 60 50

CLASSE IV - Aree di intensa attività umana 65 55

CLASSE V - Aree prevalentemente industriali 70 60

CLASSE VI - Aree esclusivamente industriali 70 70

Il Comune di Castemarte possiede una zonizzazione acustica approvata nel 2004; è in
fase di verifica la coerenza della stessa con la normativa vigente e con il PGT in corso
di realizzazione. 
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4.14. Viabilità  
I  collegamenti  intercomunali  sono assicurati  dalla  S.P.  40 che si  sviluppa lungo  il
Lambro e dalla S.P. 42 che sale a Castelmarte da Caslino/Pontelambro e prosegue per
Proserpio.

Per quanto riguarda la SP 40 “Arosio-Canzo”, questa è indicata nella classificazione del
PTCP  come  strada  provinciale  di  riqualificazione  (art.  46  NTA-PTCP);  si  tratta  della
principale strada che dalla Brianza raggiunge la Valassina ed il Ghisallo.

La  S.P.  42   ha  meno  rilevanza  strategica  rispetto  alla  S.P.  40  ed  è  di  interesse
panoramico.

4.15. Qualità dell’aria  

Sul territorio comunale sono presenti situazioni  di rischio per la qualità dell’aria: il
traffico  veicolare  può  rappresentare  un  reale  fattore  di  inquinamento,  oltre  al
inquinamento dovuto al riscaldamento.

Risulta pertanto opportuno verificare gli  effettivi  livelli  di inquinamento atmosferico
attraverso campagne di controllo con stazioni mobili in particolare per il controllo dei
livelli di PM10 (superamento della soglia di attenzione di 50 mg/m3). 

A titolo di riferimento, può risultare interessante, sia per epoca di rilevamento che per
ubicazione, il monitoraggio della qualità dell’aria con postazione mobile realizzato nel
comune di Pusiano nel mese di ottobre-novembre 2009 (fonte ARPA Lombardia), data
la  vicinanza con il  comune interessato dall’analisi,  essendo un comuna limitrofo  a
Castelmarte. 

Campagna di Misura della qualità dell’aria COMUNE DI PUSIANO

Fonte “ARPA Lombardia” – stralcio (si riportano alcuni grafici e le conclusioni)

La campagna di  misura  nel  comune di  Pusiano  è stata condotta dal  Dipartimento
Provinciale di Como dell’ARPA Lombardia. Lo scopo della campagna è il monitoraggio
della qualità dell’aria nel territorio comunale.

A tale fine, in accordo con il Comune, il laboratorio mobile è stato posizionato in una
piccola area parcheggio situata in via Trento, all’interno del centro abitato

Il laboratorio mobile è attrezzato con strumentazione per il rilevamento di:

• Biossido di Zolfo (S02);

• Monossido di Carbonio (CO);

• Ossidi di Azoto (NOx);

• Ozono (O3);

• PM10 
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Le  misure  effettuate  sul  territorio  del  comune  di  Pusiano,  hanno  consentito  una
caratterizzazione generale della qualità dell’aria del sito, in particolare .

1) I  valori  medi  e   gli  andamenti  di  SO2 sono comparabili  a  quelli  delle
centraline di Como e Erba.

2) I valori medi di CO  risultano molto modesti, sempre inferiori ai limiti di
legge e in  linea con quelli  rilevati  presso le altre  postazioni  fisse della
provincia di Como. 

3) Anche l’NO2 rilevato risulta essere confrontabile, con andamenti e livelli
medi molto inferiori,  con quello misurato presso le postazioni urbane e
suburbane della provincia di Como, dove si sono registrati concentrazioni
medie due o tre volte maggiori.

4) Le concentrazioni di O3 sono in linea con quelle delle altre stazioni fisse
della rete di monitoraggio, anche se sono state raggiute concentrazioni
orarie  piuttosto  elevate  in  corrispondenza  di  alcune  giornate  festive  e
prefestive.

5)  Il PM10 mostra un andamento ben correlato a quello delle altre centraline
della  rete di  monitoraggio,  in  particolare con Cantù ed Erba,  modulato
prevalentemente dalle condizioni meteorologiche (fenomeni anemologici e
ad eventi di precipitazione atmosferica).
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Gli  episodi  di  criticità  relativi  all’ozono,  concentrati  in  corrispondenza  di  due  fine
settimana  tra  le  ore  14,00  e  le  17,00  sono  attribuibili  alle  dinamiche  locali  delle
emissioni  di  ossidi  di  azoto e di  composti  volatili,  entrambi  fattori  limitanti  per  la
produzione di ozono.
I superamenti del limite giornaliero di 50 µg/m3 per il PM10 non sono strettamente
correlati al sito di monitoraggio, ma legati principalmente alle condizioni climatiche
che  si  instaurano  sul  bacino  padano in  questa  stagione;  infatti  durante  le  fasi  di
stabilità  atmosferica,  tipiche  del  periodo  invernale,  le  calme  di  vento  e  il
raffreddamento  radiativo  del  suolo  determinano  una  diminuzione  delle  capacità
dispersive dell’atmosfera (inversione termica), favorendo l’accumulo degli inquinanti
al suolo.

4.15.1. Emissioni in atmosfera  

Si riportano i dati INEMAR per il  comune di Castelmarte, raffrontati al dato medio
provinciale, entrambi espressi in kg/anno/abitante. 

Per  le  emissioni,  la  fonte  dei  dati  è:  ARPA  LOMBARDIA  -  REGIONE  LOMBARDIA
(2008), INEMAR, Inventario Emissioni in Atmosfera: emissioni in regione Lombardia
nell'anno 2008..

I dati degli abitanti sono tratti dai dati demografici ISTAT (2010).

Le sigle indicate nelle tabelle seguenti hanno i significati:

SO2 = ossidi di zolfo (SO2+SO3)

Nox = Ossidi di azoto (NO + NO2)

COV = Composti Organici Volatili ad eccezione del metano

CH4 = Metano

CO = Monossido di Carbonio

CO2 = Anidride carbonica

N2O = Protossido di azoto

NH3 = Ammoniaca

PM10 = Polveri con diametro inferiore a 10 micron

PTS =  Polveri totali

PM2.5 = Polveri con diametro inferiore a 2.5 micron

CO2eq = Totale gas serra

SOST_AC = Totale sostanze acidificanti

PREC_OZ = Totale precursori dell’ozono

Comune di Castelmarte, dati di emissioni per abitante (kg/anno/abitante)
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2  Combustione non industriale 0,23 1,92 7,69 1,80 24,81 1,98 0,21

3  Combustione nell'industria 0,59 0,26 0,25 0,02 0,14 0,13 0,02

4 Processi produttivi 0,00 0,00 0,39 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Estrazione e distribuzione combustibili 0,00 0,00 3,34 8,41 0,00 0,00 0,00

6 Uso di solventi 0,00 0,00 17,23 0,00 0,00 0,00 0,00

7  Trasporto su strada 0,05 5,21 2,66 0,18 11,50 1,62 0,05

8  Altre sorgenti mobili e macchinari 0,00 0,64 0,12 0,00 0,31 0,06 0,00

9 Trattamento e smaltimento rifiuti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 Agricoltura 0,00 0,00 0,33 3,07 0,00 0,00 0,12

11 Altre sorgenti e assorbimenti 0,00 0,00 6,97 0,00 0,08 -1,17 0,00

TOTALE 0,87 8,03 31,99 13,47 36,76 3,79 0,41
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2  Combustione non industriale 0,05 1,54 1,61 1,50 2,08 0,05 12,79

3  Combustione nell'industria 0,00 0,07 0,09 0,05 0,13 0,02 0,58

4 Processi produttivi 0,00 0,00 0,01 0,00 0,00 0,00 0,39

5 Estrazione e distribuzione combustibili 0,00 0,00 0,00 0,00 0,18 0,00 3,45

6 Uso di solventi 0,00 0,03 0,04 0,01 0,07 0,00 17,23

7  Trasporto su strada 0,17 0,56 0,68 0,43 1,64 0,12 10,29

8  Altre sorgenti mobili e macchinari 0,00 0,04 0,04 0,04 0,06 0,01 0,93

9 Trattamento e smaltimento rifiuti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,01

10 Agricoltura 0,86 0,00 0,01 0,00 0,10 0,05 0,37

11 Altre sorgenti e assorbimenti 0,00 0,05 0,05 0,05 -1,17 0,00 6,98

TOTALE 1,09 2,25 2,47 2,04 4,27 0,27 46,03

Provincia di Como, dati di emissioni per abitante (kg/anno/abitante)
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2  Combustione non industriale 0,24 1,51 3,61 0,76 11,33 1,85 0,16

3  Combustione nell'industria 0,57 4,35 0,78 0,13 1,37 0,87 0,07

4  Processi produttivi 0,65 0,00 0,44 0,00 1,62 1,00 0,00

5  Estrazione e distribuzione combustibili 0,00 0,00 0,87 9,01 0,00 0,00 0,00

6  Uso di solventi 0,00 0,00 17,31 0,00 0,00 0,00 0,00

7  Trasporto su strada 0,06 7,37 2,71 0,18 11,84 1,87 0,06

8  Altre sorgenti mobili e macchinari 0,01 0,95 0,15 0,00 0,45 0,08 0,00

9 Trattamento e smaltimento rifiuti 0,07 0,16 0,39 5,26 0,05 0,07 0,04

10  Agricoltura 0,00 0,01 1,65 3,04 0,00 0,00 0,22

11  Altre sorgenti e assorbimenti 0,02 0,08 9,34 1,70 2,29 -0,71 0,00

TOTALE 1,62 14,43 37,25 20,08 28,94 5,03 0,54
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2  Combustione non industriale 0,02 0,70 0,73 0,68 1,92 0,04 6,71

3  Combustione nell'industria 0,14 0,08 0,11 0,06 0,89 0,12 6,23

4  Processi produttivi 0,00 0,04 0,05 0,01 1,00 0,02 0,62

5  Estrazione e distribuzione combustibili 0,00 0,00 0,00 0,00 0,19 0,00 1,00

6  Uso di solventi 0,01 0,05 0,06 0,02 0,07 0,00 17,31

7  Trasporto su strada 0,16 0,62 0,76 0,50 1,89 0,17 13,01

8  Altre sorgenti mobili e macchinari 0,00 0,06 0,06 0,06 0,08 0,02 1,36

9 Trattamento e smaltimento rifiuti 0,01 0,01 0,02 0,01 0,19 0,01 0,66

10  Agricoltura 1,32 0,00 0,01 0,00 0,13 0,08 1,70

11  Altre sorgenti e assorbimenti 0,02 0,17 0,17 0,16 -0,68 0,00 9,71

TOTALE 1,68 1,74 1,97 1,50 5,69 0,46 58,32
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Rapporto tra i dati comunali di Castelmarte e provinciali
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0,54 0,56 0,86 0,67 1,27 0,75 0,76 0,65 1,29 1,26 1,36 0,75 0,57 0,79

Il raffronto coi dati medi provinciali  vede Castelmarte in una situazione abbastanza
buona: quasi tutti i dati si attestano al di sotto o vicino alla media provinciale, gli altri
dati di emissioni quali CO, PM10, PTS, PM2.5, sono sopra il dato provinciale.

 

4.16. Raccolta e gestione rifiuti  

Le ricadute a livello comunale degli obiettivi del piano provinciale di gestione dei rifiuti,
comportano una serie di scelte-azioni volte a:

1. contenere la produzione di rifiuti

2. migliorare la qualità e la quantità della raccolta differenziata

3. promuovere il recupero di materia.

A seguire i dati provenienti dal rapporto rifiuti della provincia di Como - anno 2009.

Per quanto riguarda la produzione di rifiuti urbani, Castelmarte è in linea con la media
provinciale (kg/ab 467,2).

Fonte: rapporto rifiuti 2009

CASTELMARTE abitanti 1296

R.D. totali, inclusi ingombranti rec.

% 47,1

Totale Rifiuti urbani

           kg/ab  443,84
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Figura  24: andamento  provinciale  della  raccolta  differenziata  (fonte:  rapporto
rifiuti provincia di Como 2009)
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Per quanto riguarda la raccolta differenziata, Castelmarte si colloca nella fascia medio-
bassa, compresa tra il 40% e il 50%.

Dall’analisi per categorie merceologiche emergono alcuni dati interessanti.

Fonte: rapporto rifiuti 2009

La raccolta di carta e cartone, pari a 50 Kg/abitante anno.

La raccolta di vetro, pari a 33 Kg/abitante anno.

Raccolta del legno, 25 Kg/abitante anno.

La  raccolta  dell’organico  domestico  non  è  presente  sul  territorio  comunale  di
Castelmarte.

4.16.1. Isole ecologiche e  Metodologie di raccolta dei rifiuti  

Nel comune interessato dall’indagine non è presente un centro di raccolta rifiuti,  è
però presente nel comune confinante, Canzo, dove gli abitanti devono fare riferimento
per conferire:

k) carta e cartone

l) ingombranti

m) plastica

n) vetro

o) inerti

p) metallo

q) legno

r) scarti vegetali

s) piccoli elettrodomestici

t) frigoriferi, tv-monitor

Per i rifiuti pericolosi è prevista una apposita area all’interno dell’aera ecologica, dove
è possibile conferire

7) contenitori per smalti e vernici;

8) bombolette spray;

9) cartucce di esauste di toner di fotocopiatrici, stampanti e fax;

10) batterie esauste di auto e moto;

11) lampade fluorescenti (integre e adeguatamente imballate);

12) vernici

13) oli minerali e vegetali

14) pile e farmaci
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Per  quanto  riguarda  la  raccolta  dei  rifiuti,  nel  comune  in  analisi,  è  attuata  la
metodologia del porta a porta, nel sacco grigio raccolta indifferenziata, sacco giallo,
plastica, stesso materiale, carta e cartone.

Per la raccolta del vetro, sono posizionate le apposite campane nel parcheggio del
cimitero.
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5. Indicazioni ed elementi di criticità

5.1. Obiettivi del Documento di Piano, ambiti territoriali  

Sono fissati in principi ispiratori generali che vengono opportunamente declinati nel
piano delle Regole e nel Piano dei Servizi:

◦ ATTUAZIONE DI STRATEGIE AMBIENTALI E PAESISTICHE

◦ PROMOZIONE DI PEREQUAZIONE, COMPENSAZIONE, INCENTIVAZIONE

◦ RAZIONALIZZAZIONE DI MOBILITA’ E VIABILITA’

◦ RIORGANIZZAZIONE SERVIZI

◦ RAZIONALIZZAZIONE DELL’AGGREGATO URBANO

La  declinazione  in  obiettivi/azioni  è  riconducibile  alle  tematiche  di  riferimento
individuate in premessa, entro cui sono collocati in modo univoco anche se, sovente,
riferibili a più tematiche :

AMBIENTE

1. ricostruzione  della  continuità  ecologica  sia  nella  direzione  nord-sud  che  est-ovest
trovando  nelle tutele da considerare cardini su cui impostare le politiche di  sviluppo
sostenibile

2. tutela naturalistica delle fasce di bosco e delle aree libere presso il Lambro

3. Tutela dell’idrologia: fiume Lambro, torrente Ravella e sistema delle rogge individuate
nel reticolo idrico minore

4. tutela del paesaggio rurale

5. mantenimento delle linee panoramiche e dei coni di visuale esistenti

MOBILITA’ 

6. assicurare adeguata accessibilità e sicurezza per l’abitato oltre che a rendere sicura la
percorrenza delle strade

7. promozione della linea ferroviaria Milano/Asso e della stazione ferroviaria

8. evitare che le strade di collegamento intercomunale siano interessate da nuovi accessi
non particolarmente attrezzati

9. predisposizione  di  progetto  per  la  realizzazione  di  itinerari  ciclo-pedonali  e  sentieri
didattici e ricreativi di interesse sovraccomunale

10. razionalizzazione  dell’antico  percorso  di  loc.  Cappelletta-S.Rocco-c.na  Emilia  c.na
Caduglia in Canzo

11. tutela dei percorsi e luoghi di cultura fondanti la storia locale

ATTIVITA’ PRODUTTIVE

12. conferma  delle  previsioni  e  degli  assetti  già  consolidati  sufficienti  per  far  fronte
all’adeguamento delle strutture per l’attività produttiva
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13.utilizzo ad uso produttivo di aree ancora libere, nell’ambito consolidato tra Ravella e
Lambro

QUALITA’ RESIDENZIALE

14. tutela di edifici e manufatti di valore storico-monumentale e/o di interesse testimoniale

15. valutazione  di  possibili  riorganizzazioni  entro  i  vecchi  nuclei  per  eliminare  strutture
incoerenti con il contesto urbano e per riqualificare l’ambito

16. predisposizione di norme particolari  si  valuteranno per il recupero dei sottotetti,  che
sarà ammesso in correlazione alla sensibilità dei siti

17. applicazione  del  principio  perequativo:  attuazione  di  trasformazioni  urbane  o
valorizzazioni  immobiliari  a  fronte  di  adeguato  e  proporzionale  beneficio  per  la
collettività in termini di aree, servizi infrastrutture e qualità ambientale

18. promozione di modalità di intervento coerenti con le situazioni al contorno

QUALITA’ DELLA VITA

19. incentivazione della permanenza dei negozi e servizi di vicinato

SERVIZI  

20. compensazione urbanistica finalizzata alla realizzazione di aree a posteggio

21. compensazione urbanistica finalizzata all'acquisizione di aree da adibire a a standard di
uso pubblico

22. collaborazione  con  i  Comuni  contigui  per  regolare  in  consorzio  o  con  convenzioni  i
servizi  di  interesse  generale  che  richiedono  dimensioni  e  consistenza  adeguata  per
assicurare funzionalità di servizio

Vengono  inoltre  proposti  i  meccanismi  di  perequazione,  incentivazione,
compensazione.

L'analisi  e  l'elaborazione  territoriale  hanno  prodotto  una  suddivisione  articolata  in

ambiti territoriali; la tavola cartografica è quella delle Previsioni di Piano (A62). 
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Figura 25: legenda della tavola delle previsioni di piano
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5.2. Ambiti di trasformazione  

Gli ambiti di trasformazione posti entro il limite della rete ecologica, interessanti
peraltro aree con insediamenti esistenti o in parte già edificabili, sono due:

* intervento contrassegnato con II via. Cappelleta: mq. 750

* intervento contrassegnato con VI via per Proserpio mq. 200

per un totale di mq. 950.

Gl interventi, nel loro complesso sono diciassette: 

13 progetti, di cui 8 residenziali (da I a VIII), 4 produttivi (IX, X, XI, XII), 1 terziario-
ricettivo (XIII)

4 schede,  di cui 3 con progetti commerciali (A, B, C) ed una con progetto produttivo e
cessione di aree (D). 

Si riportano stralci delle descrizioni degli ambiti rimandando alla relazione del
Documento di Piano per ulteriori approfondimenti.

I°- VIA MARIOLA

Nella zona si rileva la necessità di poter disporre di parcheggi. 

Viene così perimetrato un ambito che è comprensivo di area già edificabile e di area in
verde privato.

All’ambito perimetrato viene attribuito un volume residenziale di mc. 600 complessivi.
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NOTE:

Altezza massima m. 7.50 (due piani fuori terra).

L’intervento è subordinato alla realizzazione a carico degli operatori, di un parcheggio
di uso pubblico

II° TRASFORMAZIONE EDIFICIO IN VIA CAPPELLETTA

Si  tratta  di  un  fabbricato  esistente  di  cui  si  prevede  il  riuso  e  adeguamento  per
residenza.

NOTE:

Volume a residenza complessivo: mc. 300.

Altezza massima nuovo edificio: m. 4.50

Una parte dell'ambito ricade entro la rete ecologica

III°- LOTTO EDIFICABILE IN VIA CAPPELLETTA

Essendo intendimento del Comune sistemare il tratto di via Cappelletta ricompresso
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NOTE:

Volume edificabile residenziale complessivo di mc. 800.

Realizzazione di uno spazio di mq. 140 a parcheggio di uso pubblico

IV°- LOTTO VIA VALEGGIO INCROCIO CON VIA CUBIA

Nel lotto interessato, la volumetria di mc. 1115 attribuita, è già stata edificata con
permesso di costruire.

Per ordinare l’area pertinenziale tuttavia si individua l’ambito proponendo indicazioni
per le sistemazioni esterne.

NOTE:

Una parte dell'ambito ricade entro la rete ecologica

V°- LOTTO VIA VALLEGGIO PRESSO TORNANTE
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Nel lotto interessato, la volumetria ancora edificabile viene stabilita in mc. 1300 e
dovrà essere organizzata tenendo conto della morfologia del luogo.

NOTE:

Realizzazione di posti auto di uso pubblico

Altezza massima edifici: m. 7.50 (due piani fuori terra)

VI°- LOTTO SU VIA PER PROSERPIO

All’ambito perimetrato viene attribuito un volume edificabile di mc. 300.00.

NOTE:

Altezza massima edificio: m. 7.50

VII°- LOTTO IN LOC. CASTELLO
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L’ambito perimetrato viene individuato per un riordino dei corpi di fabbrica esistenti.

Area e strutture esistenti sono utilizzate in modo disordinato, per magazzino e
deposito di attività che si svolgono sul territorio all’esterno del lotto.

NOTE:

Altezza max: m. 7.50 (due piani fuori terra)

VIII°- LOTTO PRESSO C.NA EMILIA

L’area è situata in loc. c.na Emilia ed è interessata da stalla e manufatti disordinati.
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Si propone la ristrutturazione urbanistica dell’ambito con un insediamento a
destinazione residenziale, di mc. 900

NOTE:

Altezza massima edifici: m. 7.50 (due piani fuori terra)

Realizzazione dei parcheggi di uso pubblico

Tipologia dell’architettura rurale per il nuovo edificio

IX°

Nell’area  produttiva  libera  di  via  Mar  Rosso  si  propone  lo  specifico  progetto
contrassegnato con IX nelle previsioni di piano per meglio razionalizzare la dotazione
dei parcheggi; a tale proposito si specifica che l’intervento sarà sottoposto a permesso
di costruire con specifica normativa

X° 
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Destinazione produttivo

XI°
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L’area libera in via del Pozzo si attuerà col progetto contrassegnato con XI.

L’intervento sarà regolato da permesso di costruire con impegnativa unilaterale del
titolare che preveda la  realizzazione di  n. 4 posti  auto di  uso pubblico,  nonché la
possibilità di inversione di marcia per automezzi, con la cessione delle relative aree
pertinenziali. Col progetto si localizzeranno i sottoservizi esistenti (collettori fognari e
tombinature) per evitare interferenze con la nuova edificazione e sue pertinenze.

XII°

Destinazione produttivo
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XIII° - Cooperativa

Si rende possibile un piccolo ampliamento dell’ambiente destinato a bar, ristorazione e

aggregazione sociale, situato nel nucleo principale.
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Scheda A “AREA TRABATTONI- CASTELMARTE”

Area libera perimetrata con fronte su S.P. 40 e su via Delle Marcite: superficie totale
mq. 7820 circa.

Si intende attuare il programma di riqualificazione e messa in sicurezza della S.P. 40,
con la realizzazione della rotatoria all’incrocio con via Delle Marcite.

L’inserimento della nuova rotatoria favorisce anche il  rallentamento del traffico e il
collegamento della via S. Rocco (che proviene dall’abitato di Castelmarte) con la S.P.
40 nella direzione di Erba.

1. Inserimento nuova rotatoria e collegamento a via Delle Marcite, come da estratto
planimetrico mq. 1.110

2. Parcheggi di uso pubblico e aree di manovra, pertinenziali allo spazio comunale, con
verde filtro verso S.P. 40 e via Delle Marcite 

mq. 2.600

3. Ambito pertinenziale alla costruzione, recintabile mq. 4.110

4.Area propr. Trabattoni ricadente nel sedime della via Delle Marcite 

mq. 630

totale mq. 8.450

Destinazione strutture per commercio in genere.
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Scheda B “AREA COMMERCIALE VIA LAMBRO - EFFE 3”

L’area ha superficie complessiva di mq. 2.895 circa con fronte lungo via Lambro (S.P.
n. 40)

Il lotto è interessato da costruzioni in disuso già utilizzate per attività produttive.

Si  intende  riordinare  la  struttura  produttiva  e le  sue  pertinenze,  organizzare  ed
arredare le aree esterne alla recinzione esistente, inserendo lungo la S.P. un isolotto
stradale con cunetta, regolare l’accesso dalla S.P. n. 40 al lotto.

1. superficie occupata da edificazione esistente: mq. 730.00

2. parcheggio ad uso pubblico: mq. 1050.00

3. bussola ingresso: mq. 10.00

4. parcheggio l.122/89: mq. 320.00

5. aree di manovra e pertinenze varie: mq. 615.00

totale mq. 2725.00

Destinazione commercio e accessori pertinenziali
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Scheda C “AREA COMMERCIALE VIA LAMBRO CORTI/BORGONOVO”

L’area ha superficie complessiva di mq. 2.470 circa con fronte lungo via Lambro (S.P.
n. 40).

Il lotto è interessato da costruzione esistente già utilizzata per attività commerciale.

Si  intende  riordinare  la  struttura  produttiva  e  le  sue  pertinenze,  organizzare  ed
arredare le aree esterne, regolare l’accesso dalla S.P. n. 40 al lotto.

1. superficie occupata dalla costruzione esistente: mq. 628.50

2. parcheggio ad uso pubblico: mq. 664.10

3. parcheggio l.122/89: mq. 316.00

4. area di manovra ed arredo urbano interne all’ambito: mq. 861.40 

totale mq. 2470.00

Destinazione commercio e accessori
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Scheda D “P.E. RAVELLA”
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L’ambito ha superficie catastale complessiva di mq. 3750.

Si  intende  procedere  alla  cessione  dell’area  di  proprietà  comunale  con  finalità  di
perequazione e realizzazione di opere di urbanizzazione, completare il tessuto urbano
con edificazione ambientalmente coerente, tutelare le scarpate del versante su cui è
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inserita la ferrovia, migliorare la viabilità e circolazione per l’accesso agli insediamenti
esistenti, creare una dotazione di parcheggi e verde di uso pubblico lungo il torrente
Ravella.

1. area di concentrazione edilizia (prevista in cessione per edificazione): 
mq. 1630 

2. viabilità: mq. 635

3. parcheggi di uso pubblico: mq. 80

4. verde di uso pubblico: mq. 560

5. parcheggi esterni da asservire a insediamento Alpe: mq. 225

6. parcheggi esterni pertinenziali a nuova edificazione ammissibile: 
mq. 50

L’ambito  di  concentrazione  edilizia  sarà  destinato  a  attività  produttiva,  deposito,
magazzino, uffici di servizio per attività produttive.
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Tutti gli ambiiti risultano ammisibili e senza particolari criticità. 

Per alcuni ambiti sembra opportuno specificare quanto segue:

AT II: l'ambito ricade intergralmente all'interno della rete eocologica, si tratta però di
una situazione al margine dell'abitato ed in continuità col tessuto urbano limitrofo, a
monte della scarpata sulla valle del Lambro; il consumo di suolo è inoltre attuato a
carico di aree di scarso pregio e utilità trascurabile ai fini della continuità ecologica
della rete.
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Tabella 1: riepilogo degli ambiti di trasformazione

Ambito azione ambito uso originario destinazione uso dell'intorno 1

AT I trasformazione consolidato urbanizzato residenziale residenziale residenziale

AT II trasformazione residenziale residenziale boscato

AT III trasformazione consolidato urbanizzato residenziale residenziale residenziale

AT IV riordino residenziale residenziale

AT V trasformazione consolidato urbanizzato residenziale residenziale residenziale

AT VI trasformazione consolidato urbanizzato residenziale residenziale

AT VII trasformazione consolidato produttivo residenziale residenziale residenziale

AT VIII trasformazione agricolo residenziale residenziale

AT IX trasformazione consolidato urbanizzato produttivo produttivo produttivo

AT X riordino consolidato urbanizzato produttivo produttivo produttivo

AT XI trasformazione consolidato urbanizzato produttivo produttivo produttivo

AT XII riordino consolidato urbanizzato produttivo produttivo produttivo

AT XIII ampliamento consolidato urbanizzato terziario ricettivo residenziale residenziale

scheda A trasformazione consolidato urbanizzato commerciale produttivo produttivo

scheda B conversione consolidato produttivo commerciale produttivo produttivo

uso 
dell'intorno 2

Consolidato / 
rete ecologica

Urbanizzato / 
prati

Consolidato / 
rete ecologica

Urbanizzato / 
prati

Agricolo / 
boscato

Agricolo / 
boscato

Consolidato / 
agricolo

Agricolo / 
boscato
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AT  IV:  l'ambito  ricade  in  parte  all'interno  della  rete  eocologica,  si  tratta  di  una
situazione  al  margine  dell'abitato  ed  in  continuità  col  tessuto  urbano  limitrofo,
circoscritta dalla viabiiltà; come già evidenziato in precedenza, la volumetria a carico
di questo ambito è già stata realizzata e la sua perimetrazione risponde alla necessità
di un riordino più che di una trasformazione vera e propria.
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Figura 26: AT II e rete ecologcia

Figura 27: AT IV e rete ecologica
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AT VII: il cambio di destinazione da produttivo a residenziale richiederà un'indagine
ambientale.

AT VIII:  il  cambio  di  destinazione  d'uso,  da  edificato  rurale  e residenziale  dovrà
tenere conto della destinazione originale degli edifici.

5.3. Area ex cava “Artoni”  

Si tratta di un grosso ambito isolato a destinazione produttiva.

Il completamento di edificazione e urbanizzazione nell’area ex Artoni, sarà effettuato
in  conformità  allo  strumento  attuativo  approvato  e  convenzionato;  gli  standards
produttivi sono già previsti nel piano attuativo; è prevista l’attrezzatura e la cessione
al Comune di un’area a verde pubblico situata tra l’incrocio di S.P. 40 con via S. Rocco
ed il Lambro per una superficie pari a mq. 1500; al piano attuativo è anche legata
l’attrezzatura a verde naturalistico di un’area in prossimità del fiume Lambro, della
superficie fruibile di mq. 3500 circa. 

Il recupero della ex cava Artoni prevede infine l’accesso da via S. Rocco eliminando
l’interferenza preesistente con la S.P. 40

5.4. Regolamento edilizio  

Il Comune di Castelmarte si è recentemente dotato di un regolamento edilizio che
contiene diversi temi legqati alla sostenibilità e al risparmio energetico.
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Si riporta l'indice della parte relativa:

TITOLO V- CONTENIMENTO DEI CONSUMI ENERGETICI

CAPO I°- DISPOSIZIONI INERENTI L’EFFICIENZA ENERGETICA

Sezione I- Caratteristiche e inserimento edificio nel luogo

art.121 Orientamento dell’edificio

art.122 Protezione dal sole

Sezione II- Caratteristiche costruttive edifici e procedure per contenimento energetico

art.123 Isolamento termico degli edifici

art.124 Prestazioni dei serramenti

art.125 Certificazione energetica

Sezione III- Caratteristiche impianti per l’efficienza energetica

art.126 Efficienza energetica degli impianti- sistemi di produzione calore

art.127 Impianti centralizzati di produzione calore

art.128 Regolazione locale della temperatura dell’aria

art.129 Sistemi a bassa temperatura

art.130 Contabilizzazione energetica

CAPO  II°-  REQUISITI  DELLE  COSTRUZIONI  PER  MIGLIORARNE  IL  COMFORT

ABITATIVO

Sezione IV- Modalità costruttive

art.131 Materiali ecocompatibili

art.132 Tetti verdi

art.133 Illuminazione naturale

art.134 Ventilazione naturale

art.135 Ventilazione meccanica controllata

art.136 Efficienza degli impianti elettrici

art.137 Inquinamento luminoso

art.138 Inquinamento elettromagnetico interno (50 Hz)

art.139 Riduzione effetto gas Radon

Sezione V- Contenimento inquinamento acustico

art.140 Isolamento acustico

art.141 Inquinamento acustico

CAPO III°- FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI

art.142 Impianti solari termici

art.143 Impianti solari fotovoltaici

art.144 Sistemi solari passivi

art.145 Impianti a biomassa

art.146 Sfruttamento dell’energia geotermica (pompe di calore)

Sezione V- Risparmio idrico

art.147 Contabilizzazione individuale dell’acqua potabile
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art.148 Riduzione del consumo di acqua potabile

art.149 Allacciamento acqua calda per elettrodomestici

art.150 Recupero acque piovane

5.5. Aree boscate e naturali  
Come detto in precedenza, le aree boscate sono individuate dal PIF (Piano di Indirizzo
Forestale) redatto dalla Comunità Montana del Triangolo lariano.

Il PGT fa proprie le aree invididuate dal PIF e può proporre alcune modifiche al limite
del  bosco  in  ragione  della  maggiore  scala  di  dettaglio  e  nel  caso  di  evidenti
imprecisioni.

5.6. Aree agricole  

Le aree agricole vengono così individuate:

1- Aree destinate all’agricoltura

2- Aree boscate di valore paesaggistico ed ecologico

3- Aree non boscate di valore paesaggistico ed ecologico.

4- Aree pertinenziali a fabbricati sparsi in ambiti agricoli

L’edificazione è ammessa solo  nelle  aree destinate  all’agricoltura;  per le  aree non
boscate  di  valore  paesaggistico  ed  ecologico  vale  il  principio  della  trasposizione
dell’indice di edificazione loro attribuito negli ambiti ove  l’edificazione è ammessa. 

Alla luce della necessità di raccordare la pianificazione comunale con il PTCP si precisa
quanto segue:

Alla prima categoria appartengono le aree con insediamenti agricoli produttivi, terreni
annessi e aree dove sono potenzialmente insediabili nuove aziende agricole. 

Corrispondono alle  aree destinate all’attività agricola del PTCP in cui prevale la
valutazione dell'aspetto economico-produttivo del contesto agricolo e costituiscono i
nuclei  delle  aree  destinate  all’agricoltura  con  efficacia  prevalente ai  sensi
dell’art. 15 della L.R. 12/2005; in tali aree, per l'edificazione ai fini agricoli, si possono
applicare le disposizioni della L.R. 12/2005.

Alla seconda categoria sono ascrivibili le aree boscate, individuate dal PIF

Alla terza categoria appartengono aree di particolare rilievo nel contesto delle rete
ecologica, funzionali alla continuità dei corridoi ecologici o con valore faunistico molto
elevato.

Alla  quarta  categoria  sono  ascritte  superfici  intercluse  nel  tessuto  agricolo,  ma
destinate ormai ad altri usi (in particolare residenza).

In  queste  aree  (2°,  3°,  e  4°  categoria),  pur  essendo  incentivata  la  presenza
dell’agricoltura  e  delle  attività  silvane, è bene non consentire  nuove edificazioni  a
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qualsivoglia titolo; rientrano pertanto nella definizione di aree agricole ma non prevale
la  valutazione  dell'aspetto  economico-produttivo:  si  noti  a  tal  proposito  che  nella
definizione  l’aggettivo  “agricole”  non  compare.  Molte  di  queste  aree  costituiscono
complemento  nelle  aree  destinate  all’agricoltura  con  efficacia  prevalente ai  sensi
dell’art. 15 della L.R. 12/2005.

Da Provincia di Como: criteri e modalità di individuazione delle aree agricole (stralcio)
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
(approvato dal Consiglio Provinciale in data 2 agosto 2006, con Deliberazione n° 59/35993, pubblicato sul
BURL n° 38 - Serie Inserzioni e Concorsi, del giorno 20 settembre 2006). 
Criteri e modalità per l’individuazione delle aree destinate all’attività agricola ai sensi dell’art. 15,
comma 2, delle Norme Tecniche di Attuazione 

Novembre 2006
Il PTCP tutela le aree a vocazione agricola e, a tal fine, persegue i seguenti obiettivi: 
a) non sottrarre aree di pregio all'attività agricola, allo scopo di evitare il consumo dei terreni a maggiore
vocazione agricola; 
b) favorire processi di modernizzazione delle imprese agricole; 
c) consentire lo sviluppo di processi produttivi biocompatibili ed ecosostenibili. 

Il PTCP, considerate le specifiche funzioni di carattere culturale, paesaggistico, ecologico-ambientale e
produttivo, identifica gli ambiti agricoli 

Per le finalità di cui sopra gli strumenti urbanistici comunali e intercomunali individuano all'interno della
rete ecologica le aree a vocazione agricola ovvero quelle che per collocazione, dimensioni, fertilità e
facilità  di  meccanizzazione  risultano  particolarmente  idonee  allo  svolgimento  di  un'attività  agricola
razionale e remunerativa. L'individuazione di tali aree dovrà essere effettuata evitando la frammentazione
dei comparti agricoli e la formazione di aree residuali, mantenendo cioè unità di adeguata estensione e
compattezza. 

In tali aree, per l'edificazione ai fini agricoli, si applicano le disposizioni della L.R. 12/2005. 

Gli  strumenti  urbanistici  comunali  e  intercomunali  dovranno  prevedere,  nel  rispetto  della  normativa
vigente,  adeguate distanze  per  le  nuove  edificazioni  previste  in  zone contigue alle  aree a vocazione
agricola in presenza di strutture agricole preesistenti. 

In sintesi, il PTCP individua pertanto l'ambito agricolo di riferimento alla scala provinciale associandolo
concettualmente e cartograficamente all'ambito della rete ecologica provinciale (riconoscendone quindi
implicitamente  l'importante  funzione  di  carattere  ecologico  e  paesaggistico),  mentre  demanda  agli
strumenti  urbanistici  comunali  ed  intercomunali  l'individuazione  alla  scala  locale  delle  aree  destinate
all'attività agricola, ovvero di quelle che sulla scorta di alcuni parametri di carattere generale (collocazione,
dimensioni, fertilità, facilità di meccanizzazione, compattezza ecc.) risultano particolarmente idonee allo
svolgimento  di  un'attività  agricola  razionale  e  remunerativa  (prevale  pertanto,  suppure  in  modo  non
esclusivo, la valutazione dell'aspetto economico-produttivo del contesto agricolo).

CATEGORIE DI USO DEL SUOLO E FONTI DEI DATI CONOSCITIVI 
Allo stato odierno possono essere riconosciute sul territorio provinciale tre principali categorie di utilizzo
del suolo agricolo: 
1  -  Terreni  interessati  da  coltivazioni  intensive  specializzate.  Rientrano  in  questa  tipologia  le  colture
florovivaistiche in genere (in terra o in vaso, sia protette in serre fisse che protette da coperture stagionali
o in piena aria), nonché le colture orticole, le colture frutticole, sia arboree che arbustive, la vite e l'olivo.
Questa tipologia d'uso non richiede terreni  di  estensione particolarmente ampia e può essere attuata
anche  in  prossimità  di  zone  urbanizzate.  Al  presente  si  stima che nell'intera  provincia  tale  tipologia
interessi una superficie compresa tra i 400 e i 500 ettari. 
2 - Terreni connessi ad aziende zootecniche. Rientrano in questa tipologia i terreni coltivati  a prato e
seminativi  destinati  ad uso foraggero. Oltre alla produzione di  colture foraggere,  questi  terreni  hanno
anche la funzione di consentire l'utilizzazione agronomica dei reflui zootecnici, nonché il mantenimento di
adeguate distanze tra gli allevamenti e gli insediamenti non agricoli. Al presente si stima che nell'intera
provincia tale tipologia interessi una superficie compresa tra i 16.000 e i 17.000 ettari. 
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3 - Altre colture. Rientrano prevalentemente in questa tipologia i seminativi non legati all'uso zootecnico.
Al presente si stima che la tipologia interessi nell'intera provincia una superficie compresa tra i 5.000 e i
6.000 ettari, concentrati per la maggior parte nella zona della bassa comasca (aree collinari e di pianura). 

Sono escluse altre tipologie di habitat, quali aree forestali  non soggette ad uso agricolo, incolti o aree
naturali, oggetto di salvaguardia attraverso altri strumenti di pianificazione (rete ecologica provinciale, PIF,
ecc.). 

Quale  strumento  conoscitivo  di  base  per  l'inquadramento  della  realtà  agricola  esistente  e  della  sua
diffusione territoriale viene individuato il Sistema Informativo Agricolo della Regione Lombardia (SIARL), i
cui contenuti verranno resi disponibili  in forma adeguata per la pianificazione di dettaglio, e che potrà
comunque essere integrato con qualsiasi informazione aggiuntiva disponibile. 

Criteri per l’individuazione delle aree agricole 
All'interno della rete ecologica provinciale, l'individuazione alla scala comunale di  aree agricole dovrà
perseguire in primo luogo la finalità di mantenere la presenza di un'attività agricola vitale sul territorio. 
Individuazione: 
1 - delle aziende agricole insediate; 
2 - dei terreni interessati da colture specializzate di pregio e legate ad un elevato investimento iniziale
quali colture florovivaistiche, colture arboree e/o arbustive permanenti (alberi da frutto, piccoli frutti, vite,
olivo), colture orticole protette e non;
3 - dei terreni che hanno usufruito di contributi nell'ambito della politica agricola comunitaria, necessari per
poter usufruire dei titoli di pagamento unico del nuovo regime di aiuti; 
4 - dei terreni necessari per la conduzione delle attività zootecniche: colture foraggere, compresi i pascoli;
utilizzati per lo spandimento agronomico dei reflui zootecnici; necessari per il mantenimento del giusto
rapporto capi/ettaro.  

Criteri  per l’individuazione delle  aree destinate all’agricoltura con efficacia prevalente ai  sensi
dell’art. 15 della L.R. 12/2005 
Una volta definite le aree agricole, i  Comuni dovranno individuare quelle aventi efficacia prevalente ai
sensi dell'art. 15 della l.r. 12/2005, selezionando le aree agricole a colture specializzate; ed i comparti
agricoli  con terreni che hanno usufruito di contributi  e necessari alla conduzione delle attività
zootecniche aventi dimensioni significative.  

La soglia minima per la "significatività" dimensionale dei comparti è basata sulla media dei valori ricavati
per  i  comuni  appartenenti  a  ciascuno  dei  contesti  territoriali  morfologicamente  omogenei,  ed  è
determinata dai Comuni all’interno degli intervalli di seguito riportati: 
per i comuni classificati “di pianura” su base ISTAT: da 5 a 6 ha; 
per i comuni classificati “di collina” su base ISTAT: da 4 a 5 ha; 
per i comuni classificati “di montagna” su base ISTAT: da 9 a 10 ha. 

5.7. Rete ecologica  

Recependo quanto indicato a carico  delle  aree boscate e agricole,  si  verrebbero a
delineare anche per il Piano delle Regole gli ambiti di rete ecologica senza particolari
necessità di ulteriori precisazioni.
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5.8. Gestione del territorio non urbanizzato  

5.8.1. Azioni di riconversione  

L'elenco seguente riporta le specie ritenute più idonee per il territorio comunale, da
tenere in conto per interventi di riqualificazione ambientale e per piantumazioni:

Acero campestre (Acer campestre)

Berretto da prete (Euonymus europaeus)

Biancospino comune (Crataegus monogyna)

Carpino bianco (Carpinus betulus)

Ciliegio selvatico (Prunus avium)

Farnia (Quercus robur)

Frangola (Frangula alnus)

Frassino maggiore (Fraxinus excelsior)

Lantana (Viburnum lantana)

Melo selvatico (Malus sylvestris)

Nocciolo comune (Corylus avellana)

Olmo campestre (Ulmus minor)

Ontano nero (Alnus glutinosa)

Pallon di maggio (Viburmun opulus)

Pioppo bianco (Populus alba)

Pioppo nero (Populus nigra)

Prugnolo (Prunus spinosa)

Rosa canina (Rosa canina)

Rovere (Quercus petraea)

Salice bianco (Salix alba)

Salice grigio (Salix cinerea)

Salicone (Ssalix capraea)

Sambuco nero (Sambucus nigra)

Sanguinella (Cornus sanguinea)

Tiglio selvatico (Tilia cordata)

Nelle aree destinate all’agricoltura e nelle aree non boscate di rilevanza paesaggistica
ed ecologica e nelle aree pertinenziali a fabbricati residenziali sparsi in ambiti agricoli
è possibile utilizzare anche le seguenti specie:

Castagno (Castanea sativa)

Gelso bianco (Morus alba)

Gelso nero (Morus nigra)

Noce (Juglans regia)

Pioppo cipressivo (Populus nigra pyramidalis)
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Platano comune (Platanus hybrida)

5.8.2. Gestione delle aree non boscate  

Le aree non boscate sono di norma coltivate o lo sono state in tempi recenti.

Per esse è opportuno sottolineare l’importanza di una gestione “agricola” intendendo
con ciò la coltivazione, lo sfalcio e la manutenzione delle sistemazioni del terreno.

Queste azioni di cura possono essere realizzate direttamente dai proprietari dei fondi o
per conto terzi da agricoltori.

In particolare si rende necessario provvedere ad alcune azioni quali: 

− incentivare forme di agricoltura estensiva e tradizionale

− evitare l’attività di rimboschimento di prati e coltivi. 
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6. Conclusioni

6.1. Indicatori  per  la  valutazione  ed  il  monitoraggio  del  
Documento di Piano

6.1.1. Popolazione  

– dati quantitativi e per età

Fonte: ISTAT, dati demografici

I dati mostrano crescita della popolazione fino al  2007, stabile nel 2008 dopo si ha
una netta decrescita.

Gli abitanti censiti al 31/12/2010 sono 1296.

Con riferimento al dato medio degli anni dal 2005 al 2010, si rilevano fasce di età:

da 0 a 25 anni, con 11-16 abitanti censiti per anno;

da 25 a 40 con una progressione che porta i censiti tra gli 14 e 28 abitanti;

da 40 a 45 si ha una lieve flessione che porta i censiti fino a 21 persone;

da 45 a 55 i valori sono costanti e compresi tra 16 e 19;

da 55 a 70 si ha prima una lieve crescita fino a 20 persone e dopo una decrescita fino
a 10 persone

oltre 70 si ha un andamento costante di 7-5 persone fino a 84 anni, dopo si ha una
decrescita costante

I valori di natalità più alti sono concentrati nel periodo 1966-1978 con in cosiddetti
“figli del baby boom”; si assiste quindi oggi ad una elevata presenza di soggetti tra i
33 ed i 44 anni, acuita da un flusso immigratorio consistente che, col permanere delle
attività  produttive,  potrebbe  diventare  ancor  più  significativo  e  alzare,  coi
ricongiungimenti familiari, le presenze di soggetti giovani e di bambini.

 

Anno 2005 2006 2007 2008 2009 2010

Popolazione 1293 1303 1313 1311 1296 1296
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6.1.2. Aria  

Qualità dell’aria

La verifica degli effettivi livelli  di inquinamento atmosferico attraverso campagne di
controllo  con  stazioni  mobili,  in  particolare  per  il  controllo  dei  livelli  di  PM10
(superamento della soglia di attenzione di 50 mg/m3), deve essere un aspetto tenere
in conto. 
La campagna di misura nel comune di Pusiano, condotta dal Dipartimento Provinciale
di  Como  dell’ARPA  Lombardia,  nel  periodo  29/9/2009  -18/11/2008  ha  rilevato  il
superamento del limite per la protezione umana della concentrazione giornaliera di
PM10 per 3 giorni su 50. Questi superamenti non sono strettamente correlati al sito
di monitoraggio, ma legati principalmente alle condizioni climatiche che si instaurano
sul bacino padano in questa stagione; infatti durante le fasi di stabilità atmosferica,
tipiche del periodo invernale, le calme di vento e il raffreddamento radiativo del suolo
determinano  una  diminuzione  delle  capacità  dispersive  dell’atmosfera  (inversione
termica), favorendo l’accumulo degli inquinanti al suolo.
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Emissioni in atmosfera

Fonte: ARPA LOMBARDIA - REGIONE LOMBARDIA (2008), INEMAR, Inventario  Emissioni  in
Atmosfera: emissioni in regione Lombardia nell'anno 2008. Dati in revisione pubblica, ARPA
Lombardia  Settore  Aria  e  Agenti  Fisici,  Regione  Lombardia  DG  Qualità  dell'Ambiente,
settembre 2008.

Tabella 6.2 Comune di  Castelmarte,  dati  di  emissioni  per abitante (kg/anno/abitante),  dati
2008
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Il raffronto coi dati medi provinciali  vede Castelmarte in una situazione abbastanza
buona: quasi tutti i dati si attestano al di sotto o vicino alla media provinciale, gli altri
dati di emissioni quali CO, PM10, PTS, PM2.5, sono sopra il dato provinciale.

Dei dati disponibili, si ritiene importante tenere in conto quelli con maggiori distanze
dalle medie provinciali  (si veda a tale proposito il  paragrafo  4.15.1), in  particolare
quindi CO, PM10, PTS, PM2.5 da inserire in un programma di monitoraggio.

Gli altri indicatori individuati sono COV.

Le sigle indicate nelle tabelle seguenti hanno i significati:

SO2 = ossidi di zolfo (SO2+SO3)

Nox = Ossidi di azoto (NO + NO2)

COV = Composti Organici Volatili ad eccezione del metano

CH4 = Metano

CO = Monossido di Carbonio

CO2 = Anidride carbonica

N2O = Protossido di azoto

NH3 = Ammoniaca

PM10 = Polveri con diametro inferiore a 10 micron

PTS =  Polveri totali

PM2.5 = Polveri con diametro inferiore a 2.5 micron

CO2eq = Totale gas serra

SOST_AC = Totale sostanze acidificanti

PREC_OZ = Totale precursori dell’ozono

6.1.3. Mobilità  

Efficienza del trasporto pubblico

Viene proposto un semplice indicatore che tiene conto del tempo da impiegare per
raggiungere, solo coi mezzi pubblici, i capoluoghi di provincia e di regione.

Tempo medio per raggiungere il capoluogo di provincia 40-70 minuti

Frequenza corse          4 nei giorni feriali

Tempo per raggiungere il capoluogo di regione 95-170 minuti

Frequenza corse        4 nei giorni feriali

Fonti: Povincia di Como, Regione Lombardia
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Incidentalità stradale

(fonte ACI)

Si sceglie di rappresentare il dato relativo alla SP 040 Arosio-Canzo 

Tabella 6.3 – Incidenti stradali 2009

Comune Inc Mor Fer

Castelmarte (SP040) 6 0 8

6.1.4. Rifiuti  

quantità pro/capiteFonte: rapporto rifiuti Provincia di Como (dato 2009)

Si riportano il dato quantitativo per abitante (2009), pari a kg/ab 443,84 ed il dato di RD
totale, pari a 47,1%.

6.1.5. Turismo  

Sul territorio di Castelmarte sono presenti strutture 2 ricettive: un bar pizzeria e un
agriturismo 

Un  semplice  indicatore  può  essere  rappresentato  dal  numero  di  complessivo  di
strutture =2
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6.2. Monitoraggio  
Vengono proposte due tipologie di monitoraggio:

- il monitoraggio dell’attuazione delle azioni urbanistiche finalizzato alla verifica degli
effetti  ambientali  degli  interventi  negli  ambiti  di  trasformazione  individuati  e  al
controllo  del  grado  di  raggiungimento  degli  obiettivi  di  piano  nell’intero  territorio
comunale;

- il monitoraggio delle componenti ambientali del territorio con particolare attenzione
alle criticità emerse dal quadro conoscitivo.

Per la prima tipologia, si prevede di fare esplicito riferimento alle criticità dei singoli
ambiti fornendo una stima della quantità e della qualità delle attuazioni, con l’obiettivo
di  preventivare  (verifica  ante intervento)  e  dimostrare  (verifica  post  intervento)  il
grado di interferenza ambientale delle azioni urbanistiche e l’efficacia delle mitigazioni
previste.

Per  quanto  riguarda  la  seconda  tipologia  viene  proposta  una  serie  di  indicatori
finalizzati  al  monitoraggio  delle  singole  componenti  ambientali  con  particolare
attenzione  agli  aspetti  di  rilevanza,  emergenza,  criticità  individuati  nel  rapporto
ambientale.

Con riferimento alla relazione illustrativa del Documento di Piano, si riporta quanto
segue:

Quali monitoraggi per verificare e valutare le azioni di piano si assumono i seguenti
elementi:

• evoluzione della popolazione residente

• sviluppo e trasformazioni edilizie ad uso residenziale, produttivo, commerciale, terziario

• qualità dell’aria

• qualità dell’acqua

• rumore (impatto acustico)

• rifiuti

• energia

• turismo

• mobilità.

Si tratta di un monitoraggio finalizzato alla verifica degli effetti ambientali ed al controllo
dell’andamento degli interventi previsti, considerando i principali aspetti di rilevanza per la
specifica tipologia di monitoraggio.

L’Amministrazione  Comunale  sarà  preposta  al  reperimento  dei  dati  e  alla  loro
sistematizzazione in un rapporto almeno triennale (meglio se annuale).
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6.3. Analisi di coerenza  

Per  l'analisi  di  coerenza  viene  impostata  una  matrice  che  individua  positività  e
negatività  dirette  ed  indirette;  va  precisato  che  fino  alla  fine  del  percorso  di
valutazione, le griglia è da ritenersi solo indicativa e potrà essere opportunamente
riconsiderata alla  luce delle  conferenze di  valutazione e del  contributo degli  enti e
pubblico interessato.

La matrice riporta nelle righe gli obiettivi e le azioni proposte dal PGT, declinate nei 6
temi di riferimento e nelle colonne gli indicatori, così come evidenziato in premessa.

Ciascuna azione può determinare, per ogni indicatore, positività o negatività, dirette o
indirette.

Nel computo della valutazione per indicatore e per azione, è stato assegnato un peso
doppio alle positività e negatività dirette, semplice alle indirette.

POSITIVITA' DIRETTE

POSITIVITA' INDIRETTE

NEGATIVITA' DIRETTE

NEGATIVITA' INDIRETTE

L’analisi  di  coerenza  interna viene  effettuata  confrontando  gli  obiettivi  e  le
strategie/azioni  del  DdP;  con  riferimento  alla  matrice,  si  valuta  la  positività  del
risultato per obiettivo e per azioni (analisi orizzontale); in questo caso è importante
inserire le azioni in tutte le tematiche di riferimento: ad esempio la dotazione in servizi
può trovare posto sia nel sistema “servizi” che in quello “qualità della vita”.

La  definizione  delle  misure  di  mitigazione  o  compensazione  degli  impatti  viene
effettuata  in  parallelo  all’individuazione  degli  effetti  ambientali  delle  azioni  che  ne
guidano la tipologia e le modalità realizzative.

Per quanto riguarda la coerenza esterna va tenuto presente che ogni piano, oltre a
guidare  la  trasformazione  del  territorio  di  pertinenza,  interagisce  sempre  con  un
territorio più ampio, la valutazione delle scelte di piano non può pertanto prescindere
da  considerazioni  di  carattere  sovralocale  relazionandosi  con  la  pianificazione  dei
comuni limitrofi  e con gli  strumenti di gestione delle aree protette circostanti; con
riferimento  alla  matrice,  si  valuta  la  positività  del  risultato  per  principio  (analisi
verticale). 

A titolo di esempio, per meglio chiarire quanto sopra esposto, si riporta la matrice in
bozza.
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L'analisi di coerenza interna nell'ambito della matrice, confronta tra loro i punteggi per
ogni tema di riferimento (e, volendo per azione/obiettivo) verificando che la risposta
sia adeguata e in armonia con i risultati degli altri temi. 

L'analisi di coerenza esterna, nell'ambito della matrice, confronta tra loro i punteggi
per ogni indicatore, verificando che la risposta sia adeguata e in armonia con i risultati
degli altri indicatori.

Nella valutazione di coerenza interna, per meglio comparare  i temi di riferimento, si è
scelto  di  evidenziare  anche  le  medie  di  punteggio  in  modo da controbilanciare  la
numerosità di azioni per tema. 
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Tabella 2: Obiettivi / azioni previste dal DdP

AMBIENTE

1

2 tutela naturalistica delle fasce di bosco e delle aree libere presso il Lambro

3

4 tutela del paesaggio rurale

5 mantenimento delle linee panoramiche e dei coni di visuale esistenti

MOBILITA’ 

6

7 promozione della linea ferroviaria Milano/Asso e della stazione ferroviaria

8

9

10

11 tutela dei percorsi e luoghi di cultura fondanti la storia locale

ATTIVITA’ PRODUTTIVE

12

13 utilizzo ad uso produttivo di aree ancora libere, nell’ambito consolidato tra Ravella e Lambro

QUALITA’ RESIDENZIALE
14 tutela di edifici e manufatti di valore storico-monumentale e/o di interesse testimoniale

15

16

17

18 promozione di modalità di intervento coerenti con le situazioni al contorno

QUALITA’ DELLA VITA
19 incentivazione della permanenza dei negozi e servizi di vicinato

20 compensazione urbanistica finalizzata alla realizzazione di aree a posteggio

21

22

ricostruzione della continuità ecologica sia nella direzione nord-sud che est-ovest trovando nelle 
tutele da considerare cardini su cui impostare le politiche di sviluppo sostenibile

Tutela dell’idrologia: fiume Lambro, torrente Ravella e sistema delle rogge individuate nel reticolo 
idrico minore

assicurare adeguata accessibilità e sicurezza per l’abitato oltre che a rendere sicura la 
percorrenza delle strade

evitare che le strade di collegamento intercomunale siano interessate da nuovi accessi non 
particolarmente attrezzati

predisposizione di progetto per la realizzazione di itinerari ciclo-pedonali e sentieri didattici e 
ricreativi di interesse sovraccomunale

razionalizzazione dell’antico percorso di loc. Cappelletta-S.Rocco-c.na Emilia c.na Caduglia in 
Canzo

conferma delle previsioni e degli assetti già consolidati sufficienti per far fronte all’adeguamento 
delle strutture per l’attività produttiva

valutazione di possibili riorganizzazioni entro i vecchi nuclei per eliminare strutture incoerenti con 
il contesto urbano e per riqualificare l’ambito

predisposizione di norme particolariper il recupero dei sottotetti, che sarà ammesso in 
correlazione alla sensibilità dei siti
applicazione del principio perequativo: attuazione di trasformazioni urbane o valorizzazioni 
immobiliari a fronte di adeguato e proporzionale beneficio per la collettività in termini di aree, 
servizi infrastrutture e qualità ambientale

SERVIZI  

compensazione urbanistica finalizzata all'acquisizione di aree da adibire a a standard di uso 
pubblico

collaborazione con i Comuni contigui per regolare in consorzio o con convenzioni i servizi di 
interesse generale che richiedono dimensioni e consistenza adeguata per assicurare funzionalità 
di servizio
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Tabella 3: set degli indicatori utilizzati nell'analisi di coerenza

L12 Obiettivi prioritari LR12/2005
1 riqualificazione del territorio

2 minimizzazione del consumo di suolo

3 utilizzazione ottimale delle risorse territoriali ed energetiche

4 ottimizzazione della mobilità e dei servizi.

UE Criteri di sostenibilità promossi dall'unione europea
1 Riduzione al minimo dell’impiego di risorse energetiche non rinnovabili

2 Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione

3 Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi/inquinanti

4 Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi

5 Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche

6 Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali

7 Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale

8 Protezione dell’atmosfera

9

10 Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo sostenibile

PTR_m Obiettivi del PTR per il sistema della MONTAGNA
1 Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri dell'ambiente montano

2 Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici ed identitari del territorio

3

4 Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso dell’ambiente 

5

8

Uso del suolo

11_1 Limitare l’ulteriore espansione urbana nei fondovalle 

11_2

11_3 Conservare i varchi liberi nei fondovalle, per le eventuali future infrastrutture 

PTR_l Obiettivi del PTR per il sistema LAGHI
1 Integrare il paesaggio nelle politiche di pianificazione del territorio

2 Promuovere la qualità architettonica dei manufatti come parte integrante dell'ambiente e del paesaggio

3

5 Tutelare la qualità delle acque e garantire un utilizzo razionale delle risorse idriche

Uso del suolo

8_3 evitare la dispersione urbana, mantenendo forme urbane compatte 

8_4 porre attenzione alla qualità edilizia e all’inserimento nel contesto paesistico

PTCP Obiettivi del PTCP
1 Assetto idrogeologico e difesa del suolo

2 Tutela dell'ambiente e valorizzazione degli ecosistemi

3 Costituzione della rete ecologica per la conservazione della biodiversità

4 Sostenibilità dei sistemi insediativi mediante la riduzione del consumo di suolo

6 Assetto della rete infrastrutturale della mobilità

8 Introduzione della perequazione territoriale

9 Costruzione di un nuovo modello di “governance” urbana

Sensibilizzazione alle problematiche ambientali: sviluppare l’istruzione e la formazione in campo 
ambientale

Garantire una pianificazione territoriale attenta alla difesa del suolo, all'assetto idrogeologico e alla 
gestione integrata dei rischi

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una prospettiva di lungo periodo, senza 
pregiudicarne la qualità 

Contenere il fenomeno dello spopolamento dei piccoli centri montani, attraverso misure volte alla 
permanenza della popolazione in questi territori

Favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio con conservazione degli elementi 
della tradizione 

Tutelare e valorizzare le risorse naturali che costituiscono una ricchezza del sistema, incentivandone un 
utilizzo sostenibile anche in chiave turistica
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Tabella  4:  Analisi  di  coerenza  esterna  -
Punteggi delle azioni riferite agli obiettivi LR12

TEMI DI RIFERIMENTO Obiettivi LR 12/2005

Obiettivi / azioni 1 2 3 4

1 1 1

2 2 1

3 2 1 2

4 2

5 2 1

6 2 1

7 1 2 2

8 1

9 2 1 1

10 2 1 1

11 2

12 -1 2 1 1

13 -1 -2 -1 1

14 2 1 1 1

15 2 1 1

16 1 2

17 2 1 1 2

18 1

19 1 2

20 1 -1 2

21 1 -1 2

22 1 1 2 2

TOTALE 28 8 11 19
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Tabella 5: Analisi dicoerenza esterna - Punteggi delle azioni riferite ai criteri UE

TEMI DI RIFERIMENTO Criteri UE

Obiettivi / azioni 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

1 1 1 2 1 1 1

2 2 1 2 1 1 1 1 1

3 2 1 2 2 2

4 1 1 1 1 1 1 1

5 1 1

6

7 1 1 1 1 1

8 1

9 1 1 1 1 1 1

10 2

11 2

12 1 1

13 -2 -1

14 2

15 1

16 1

17 1 1

18

19 1

20

21

22

TOTALE 8 5 1 8 5 14 7 2 4 3
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Tabella 6: Analisi di coerenza esterna - Punteggi delle azioni riferite al PTR
Montagna

TEMI DI RIFERIMENTO PTR sistema montano

Obiettivi / azioni 1 2 3 4 5 8 11_1 11_2 11_3

1 2 1 1

2 2 2 1 2 1

3 1 2 1

4 1 2 1 2 1 2 1

5 1 1

6 1

7 1 2 2

8

9 1 1 2

10 2 1

11 2 1 1

12 1

13 2 -1 -2

14 2 1 2

15 1 1

16 1

17 1

18 1

19 1 2

20 1

21 1

22 2 1 1

TOTALE 8 12 6 2 10 15 4 6 1
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Tabella  7:  Analisi  di  coerenza  esterna  -  Punteggi  delle
azioni riferite al PTR Laghi

TEMI DI RIFERIMENTO PRT sistema laghi

Obiettivi / azioni 1 2 3 5 8_3 8_4

1

2 1 1

3 2

4 1 1

5 2 1

6

7

8

9 2 2

10 1 2

11 1

12 1

13 2

14 2 1 1

15 2 2 2 2

16

17 1 1 1

18 2 1 1

19

20

21

22

TOTALE 11 6 7 3 7 5
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Nell'analisi di coerenza esterna, per ciascun indicatore, viene espresso un punteggio
complessivo variabile tra 1 e 28, originato dalla somma algebrica delle positività e
delle negatività: i valori più bassi indicano una soddisfazione appena sufficiente, in
genere da integrare con modifiche al Documento di Piano o con altri strumenti del PGT
(Piano dei Servizi e Piano delle Regole) oppure con azioni diverse specifiche; i valori
più alti individuano invece ottime risposte già allo stadio attuale della pianificazione. 

Gli  indicatori  che hanno totalizzato punteggi più bassi  (1 e 2) sono riportati  nella
tabella seguente.

Va segnalato come tutti e quattro i punti siano connessi al settore produttivo; esiste la

111

Tabella  8:  Analisi  di  coerenza  esterna  -  Punteggi  delle  azioni
riferite agli obiettivi PTCP

TEMI DI RIFERIMENTO PTCP

Obiettivi / azioni 1 2 3 4 6 8 9

1 1 2 2

2 2 2 2

3 2 1 1

4 1 1 1

5 1

6

7 2

8 1

9

10

11

12 1

13 -2

14

15 1 1 1

16 1 1

17 1 2 2

18 1 1

19

20 2

21 2

22 1 2

TOTALE 6 7 6 3 3 5 10

UE Criteri di sostenibilità promossi dall'unione europea
3 Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi/inquinanti

8 Protezione dell’atmosfera

PTR_m Obiettivi del PTR per il sistema della MONTAGNA
4 Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso dell’ambiente 

Uso del suolo

11_3 Conservare i varchi liberi nei fondovalle, per le eventuali future infrastrutture 
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Tabella 10: Analisi di coerenza interna - ambiente

TEMI DI RIFERIMENTO PRT sistema laghi PTCP

Obiettivi / azioni 1 2 3 5 1 2 3 4 6 8 9 TOTALI MEDIE

AMBIENTE 106 21

1 1 2 2 19

2 1 1 2 2 2 31

3 2 2 1 1 27

4 1 1 1 1 1 28

5 2 1 1 16

8_
3

8_
4

Tabella 9: Analisi di coerenza interna - ambiente

TEMI DI RIFERIMENTO Obiettivi LR 12/2005Criteri UE PTR sistema montano

Obiettivi / azioni 1 2 3 4 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 1 2 3 4 5 8

AMBIENTE

1 1 1 1 1 2 1 1 1 2 1 1

2 2 1 2 1 2 1 1 1 1 1 2 2 1 2 1

3 2 1 2 2 1 2 2 2 1 2 1

4 2 1 1 1 1 1 1 1 1 2 1 2 1 2 1

5 2 1 1 1 1 1

11

_1

11

_2

11

_3

Tabella 11: Analisi di coerenza interna - mobilità

TEMI DI RIFERIMENTO Obiettivi LR 12/2005Criteri UE PTR sistema montano

Obiettivi / azioni 1 2 3 4 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 1 2 3 4 5 8

MOBILITA’ 

6 2 1 1

7 1 2 2 1 1 1 1 1 1 2 2

8 1 1

9 2 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 2

10 2 1 1 2 2 1

11 2 2 2 1 1

11

_1

11

_2

11

_3
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Tabella 12: Analisi di coerenza interna - mobilità

TEMI DI RIFERIMENTO PRT sistema laghi PTCP

Obiettivi / azioni 1 2 3 5 1 2 3 4 6 8 9 TOTALI MEDIE

MOBILITA’ 63 11

6 10

7 2 24

8 1 11

9 2 2 27

10 1 2 22

11 1 20

8_

3

8_

4

Tabella 13: Analisi di coerenza interna -attività produttive

TEMI DI RIFERIMENTO Obiettivi LR 12/2005Criteri UE PTR sistema montano

Obiettivi / azioni 1 2 3 4 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 1 2 3 4 5 8

ATTIVITA’ PRODUTTIVE
12 -1 2 1 1 1 1 1

13 -1 -2 -1 1 -2 -1 2 -1 -2

11
_1

11
_2

11
_3

Tabella 14: Analisi di coerenza interna -attività produttive

TEMI DI RIFERIMENTO PRT sistema laghi PTCP

Obiettivi / azioni 1 2 3 5 1 2 3 4 6 8 9 TOTALI MEDIE

ATTIVITA’ PRODUTTIVE 1 1

12 1 1 8

13 2 -2 -7

8_
3

8_
4

Tabella 15: Analisi di coerenza interna -qualità residenziale

TEMI DI RIFERIMENTO Obiettivi LR 12/2005Criteri UE PTR sistema montano

Obiettivi / azioni 1 2 3 4 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 1 2 3 4 5 8

11 2 2 2 1 1

14 2 1 1 1 2 2 1 2

15 2 1 1 1 1 1

16 1 2 1 1

17 2 1 1 2 1 1 1

18 1 1

11

_1

11

_2

11

_3

QUALITA’ 

RESIDENZIALE
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Tabella 16: Analisi di coerenza interna -qualità residenziale

TEMI DI RIFERIMENTO PRT sistema laghi PTCP

Obiettivi / azioni 1 2 3 5 1 2 3 4 6 8 9 TOTALI MEDIE

75 13

11 1 9

14 2 1 1 16

15 2 2 2 2 1 1 1 18

16 1 1 7

17 1 1 1 1 2 2 17

18 2 1 1 1 1 8

8_

3

8_

4

QUALITA’ 

RESIDENZIALE

Tabella 17: Analisi di coerenza interna - qualità della vita

TEMI DI RIFERIMENTO Obiettivi LR 12/2005Criteri UE PTR sistema montano

Obiettivi / azioni 1 2 3 4 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 1 2 3 4 5 8

QUALITA’ DELLA VITA

6 2 1 1

7 1 2 2 1 1 1 1 1 1 2 2

9 2 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 2

19 1 2 1 1 2

11

_1

11

_2

11

_3

Tabella 18: Analisi di coerenza interna - qualità della vita

TEMI DI RIFERIMENTO PRT sistema laghi PTCP

Obiettivi / azioni 1 2 3 5 1 2 3 4 6 8 9 TOTALI MEDIE

QUALITA’ DELLA VITA 46 12

6 4

7 2 17

9 2 2 18

19 7

8_
3

8_
4

Tabella 19: Analisi di coerenza interna - servizi

TEMI DI RIFERIMENTO Obiettivi LR 12/2005Criteri UE PTR sistema montano

Obiettivi / azioni 1 2 3 4 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 1 2 3 4 5 8

7 1 2 2 1 1 1 1 1 1 2 2

19 2 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 2

20 1 -1 2 1

21 1 -1 2 1

22 1 1 2 2 2 1 1

11

_1

11

_2

11

_3

SERVIZI  
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L'analisi di coerenza interna porta a punteggi tutti decisamente positivi, mostrando un
Documento di  Piano  in  sostanza ben bilanciato  ad eccezione  del  tema legato  alle
attività produttive, appena sufficiente

In questo caso è il  consumo di suolo ad abbassare notevolmente il  punteggio; va
peraltro segnalato che si tratta di aree libere intercluse al tessuto produttivo e quindi
soggette a criticità realtiva. Come già evidenziato nell'analisi di coerenza esterna, può
essere opportuno inserire un'azione di incentivo alla  certificazione ambientale delle
imprese per controbilanciare i punteggi negativi.

115

Tabella 20: Analisi di coerenza interna - servizi

TEMI DI RIFERIMENTO PRT sistema laghi PTCP

Obiettivi / azioni 1 2 3 5 1 2 3 4 6 8 9 TOTALI MEDIE

58 12

7 2 17

19 2 2 18

20 2 5

21 2 5

22 1 2 13

8_
3

8_
4

SERVIZI  
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6.4. Valutazione  
Con  riferimento  agli  obiettivi  interni,  le  6  tematiche  di  riferimento  individuate  in
premessa sono state affrontate con risultati differenti:

Sistema Esito Note

Ambiente Positivo Viene in sostanza accolto e recepito il modello ecologico
proposto dalla provincia e dagli enti gestori delle aree
protette. 

Vengono indivudate aree di corridoio ecologico e le aree
agricole  sono declinate  nell'ottica  della  produttività  e
della salvaguardia ambientale.

Il consumo di suolo è contenuto.

Mobilità Positivo Vengono  proposte  alcune  soluzioni  a  carico  della
viabilità intercomunale con un inquadramento generale
della problematica. 

Attività
produttive

Parzialmente
positivo

Si  propongono  ampliamenti  entro  il  tessuto  a
destinazione  produttiva;  mancano  azioni  di  incentivo
alle aziende volte alla sostenibilità dei processi.

Qualità
residenziale

Positivo Viene  proposta  una  gestione  oculata  dentro  al
perimetro  del  consolidato,  in  sostanza  senza
individuare espansioni che porterebbero ad un consumo
di suolo. 

Sono previsti livelli qualitativi alti per quanto rigurada i
nuovi edifici.

Qualità della
vita

Positivo Si propongono alcuni interventi in grado di migliorare
l'offerta  di  servizi  direttamente  connessi  alla  qualità
della vita.

Servizi Positivo Il sistema dei servizi viene sviluppato e differenziato;
viene potenziato il sistema dei parcheggi
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